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1. PREMESSA 

1.1 La Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s. m. e i. 

La riforma al Titolo V della Costituzione ha portato ad una radicale modifica del ruolo dell’ente locale: il Comune 

diviene, con l’affermazione del principio di sussidiarietà verticale, l’ente competente ad esercitare la funzione 

amministrativa. Con il medesimo atto, l’urbanistica passa da disciplina delle destinazioni d’uso dei suoli al 

concetto più ampio di governo del territorio. 

La Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12 “Legge per il governo del territorio” s’inserisce appunto in tale nuovo 

quadro normativo ed istituzionale. 

I principi della riforma regionale: 

- sussidiarietà, verticale (i comuni assumono un ruolo fondamentale) e orizzontale (tra pubblico e privato 

intercorrono relazioni, in passato inesistenti, per l’integrazione dei contenuti della pianificazione attuativa e 

della programmazione negoziata: adozione di atti negoziali in luogo di quelli autoritativi); 

- adeguatezza, ciascun soggetto con possibilità di governo del territorio deve avere una organizzazione ed 

una articolazione tali da poter garantire l’effettivo esercizio delle proprie funzioni; 

- differenziazione, le modalità di pianificazione sono distinte a seconda dei contesti territoriali dei comuni con 

particolare riferimento alla popolazione residente; in particolare la regione si è riservata la possibilità di 

differenziare la disciplina che definisce gli atti costitutivi della pianificazione del territorio per comuni con 

popolazione compresa tra 2.001 abitanti e 15.000 abitanti. Inoltre i comuni con una popolazione al di sotto 

dei 2000 abitanti hanno una disciplina specifica improntata a concetti di semplificazione; 

- sostenibilità, gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione individuati devono garantire un elevato 

livello la tutela delle risorse territoriali e ambientali per le generazioni future (sostenibilità ambientale e 

sociale, ma anche economica). Le valutazioni devono essere svolte in base a previsioni di livello 

sovracomunale; 

- partecipazione, è prevista l’integrazione dei contenuti della pianificazione da parte dei cittadini (possono 

proporre istanze e suggerimenti, prima dell’adozione del nuovo strumento, ed osservazioni a seguito della 

sua pubblicazione) ed è uno dei principi cardine unitamente alla pubblicità e trasparenza delle attività di 

formazione dei piani; 

- cooperazione (“collaborazione”), è previsto il coordinamento di una pluralità di piani differenziati, mediante 

intese, accordi di procedimento, forme consortili o di convenzionamento tra gli enti che compartecipano 

alla redazione degli strumenti; 

- flessibilità per il coordinamento necessario tra livelli e al medesimo livello (ad esempio le tre componenti del 

piano comunale), relazioni con i principi della sussidiarietà e cooperazione (un sistema non gerarchico) dai 

provvedimenti autoritativi alla formazione del consenso; 

- compensazione (solidarietà) in ottemperanza dell’art. 3 della Costituzione Italiana è prevista nei confronti 

dei privati e di altri enti, tramite meccanismi di incentivazione e perequazione (modalità di compensazione 

economico-finanziaria per gli enti locali sottoposti a limitazioni di sviluppo oppure di compensazione 

ambientale per interventi che determinano rilevanti impatti territoriali); 

- efficienza a seguito delle disposizioni contenute nella legge 7 agosto1990, n. 241, l’attività amministrativa 

deve seguire principi di economicità, insieme a efficacia, pubblicità e trasparenza. 

 

Ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 11 marzo 2005, n.12, il Piano di Governo del Territorio (di seguito 

PGT), nuova denominazione attribuita allo strumento di pianificazione comunale, è articolato in tre strumenti 

integrati: il Documento di Piano, il Piano delle Regole ed il Piano dei Servizi. 



Comune di MARMENTINO 

Piano di  Governo del Territorio   

S vi l up p o,  m ig l i orame nt o e  c on ser vaz io ne  

Pag ina 3 d i  78  

 

 

 
Figura 1: struttura del Piano di Governo del Territorio ex legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 

La struttura del Piano di Governo del Territorio si fonda su una ripartizione tra diversi strumenti, complementari 

e contestuali (almeno in prima fase), ma autonomi e dedicati ad affrontare problematiche differenziate, in 

risposta alle plurime esigenze di una programmazione dinamica del territorio. 

Il Piano dei Servizi individua le aree destinate o da destinare ad attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 

generale, le eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e da dotazione a verde, nonché le opere 

viabilistiche e le aree urbanizzate con relativa loro distribuzione sul territorio comunale. 

Il Piano delle Regole mette, invece, in evidenza gli elementi di pregio presenti all’interno del tessuto costruito e 

regola le modalità di intervento per tutti gli ambiti individuati all’interno della città edificata attraverso poche 

regole chiare. 

 

I.  Documento di Piano: è un documento politico-programmatico che include: 

• la verifica dello stato dell’urbanistica vigente, il grado di raggiungimento degli obiettivi, lo stato di 

attuazione e gli approfondimenti sulle aree residue; 

• la verifica delle previsioni e delle prescrizioni di ordine sovracomunale (piano territoriale regionale, d’area, 

provinciale, dei parchi…); 

• la costruzione del processo partecipativo; 

• l’analisi territoriale (grandi sistemi territoriali); 

• l’analisi del sistema della mobilità (gerarchia delle reti su strada o su ferro); 

• l’individuazione delle aree vulnerabili a rischio sismico, idrogeologico o inquinamento; 

• l’individuazione delle aree di interesse archeologico (beni storico-culturali); 

• la rilevazione dei caratteri socio-economici, culturali, ecosistemici, dei paesaggi e dei tipi di tessuti urbani. 

 

Finalità del Documento di Piano: 

• individuare gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione; misurare i limiti dello sviluppo 

(residenziale, produttivo, commerciale); 

• indicare le linee di intervento (quali politiche operative), verificandone la fattibilità; 

• individuare spazialmente gli ambiti di trasformazione, l’attuazione degli interventi sarà affidata ai piani 

attuativi, che devono stabilire gli indici urbanistico-edilizi in coerenza con le indicazioni del Documento di 

Piano; 

• definire i criteri di compensazione, perequazione, incentivazione urbanistica. 
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Parti essenziali del Documento di Piano: 

• elaborati conoscitivi; 

• relazione illustrativa; 

• tavole di progetto; 

• normativa tecnica finalizzata all’attuazione delle previsioni. 

 

In particolare la Relazione illustrativa: 

• evidenzia la componente dichiarativa e argomentativa di piano; 

• espone e dichiara le intenzioni, gli obiettivi di piano; 

• motiva le scelte di piano; 

• si rivolge a tutti i soggetti interessati alla pianificazione territoriale (amministratori, cittadini, progettisti e 

organi istituzionali). 

 

Le previsioni del Documento di Piano hanno validità quinquennale (ed infatti l’atto è stato sinteticamente ed 

efficacemente rinominato come “Piano del Sindaco”) e non producono effetti diretti sul regime giuridico dei 

suoli e le stesse sono sempre modificabili. 

 

II. Piano dei Servizi (ripreso dalla legislazione vigente): deve valutare e prevedere, per l’intero territorio 

comunale, la dotazione di aree pubbliche e di interesse pubblico, in particolare: 

• edilizia residenziale pubblica e aree verdi, inclusi corridoi ecologici e sistemi verdi di connessione tra aree 

edificate e aree rurali (fasce di rispetto, cinture verdi, ecc …); 

• aree per attrezzature di interesse pubblico: istruzione, cultura, spettacolo, sport, sanità, assistenza, culto, 

ricreazione, sicurezza, pubblica amministrazione, giustizia, parcheggi, uffici postali, aree mercato; 

• dimensionamento sulla base del numero degli utenti, dopo una valutazione dello stato del servizio; 

• dotazione minima di aree per attrezzature (18,00 mq per abitante, cui si associano 50,00 mq di superficie 

lorda abitabile, pari a circa 150,00 mc vuoto per pieno); 

• analisi dei costi e individuazione delle modalità di intervento (programma triennale delle opere pubbliche, 

convenzionamento con privati nel quadro degli strumenti attuativi, realizzazione diretta dei privati); 

• dotazione di servizi aggiuntivi per comuni attrattori. 

Le previsioni del Piano dei Servizi hanno effetti diretti sul regime giuridico dei suoli, hanno carattere prescrittivo 

e vincolante, senza termini di validità e sono sempre modificabili attraverso la redazione di un nuovo piano o 

mediante variante a quello vigente. 

 

III. Piano delle Regole: individua e definisce: 

• le caratteristiche fisico-morfologiche che connotano l’esistente e le modalità di intervento relative alle parti 

del territorio comunale su cui è già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli, che non richiedono 

grandi trasformazioni (tessuti urbani consolidati, nuclei di antica formazione, immobili assoggettati a tutela, 

aree e edifici a rischio di compromissione o degrado, beni ambientali e storico-artistici, ecc…); 

• caratteri tipologici, allineamenti, orientamenti, percorsi, volumetrie o superfici lorde di pavimento, rapporti 

di copertura, altezza massime o minime, destinazioni d’uso non ammissibili, interventi di integrazione 

paesaggistica in zone soggette a vincolo paesaggistico, requisiti qualitativi degli interventi previsti e 

mitigazione delle infrastrutture, requisiti di efficienza energetica; 

• la disciplina d’uso di valorizzazione e salvaguardia per le aree destinate all’agricoltura; 

• le regole di salvaguardia e di valorizzazione per le aree di valore paesaggistico- ambientale ed ecologiche; 
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• la disciplina d’uso per gli edifici esistenti individuati nelle aree non soggette a trasformazione urbanistica 

prevedendo, previa valutazione, interventi per servizi pubblici ed eventuali mitigazioni e compensazioni 

ambientali. 

Il Piano delle Regole produce effetti diretti sul regime giuridico dei suoli: non ha termini di validità, può essere 

sempre modificato e fissa le capacità edificatorie delle aree, sia in termini di quantità che di usi. 

 

IV. Piani attuativi e atti di programmazione negoziata a valenza territoriale: sono richiesti obbligatoriamente 

per l’attuazione delle previsione delle aree di trasformazione del Documento di Piano e possono essere previsti 

anche all’interno del Piano delle Regole al fine di meglio governare le trasformazioni, anche minime, del tessuto 

urbano esistente. 

Hanno valore prescrittivo e richiedono la definizione di un atto convenzionale scritto, attraverso il quale la 

pubblica amministrazione definisce dettagliatamente ruoli, modalità operative, interventi di interesse pubblico 

per l’infrastrutturazione degli ambiti oggetto di trasformazione, cessioni, costi, opere compensative-mitigative, 

quantità e qualità degli interventi edilizi ammessi, ecc… 

 

Il comune di Marmentino ha voluto dotarsi di tutti gli strumenti conoscitivi e utilizzare tutte le competenze che 

le permettessero di gestire la delicata fase transitoria di passaggio dal PRG al nuovo Piano di Governo del 

Territorio, nonché intraprendere un percorso finalizzato alla maturazione della consapevolezza del ruolo 

innovativo dell’ente pubblico all’interno del variato quadro normativo. 

Con la presente relazione si intende illustrare il quadro ricognitivo e conoscitivo del territorio comunale nonché 

definire un puntuale livello programmatorio, che delinei dettagliatamente gli obiettivi e le politiche di sviluppo 

che la città intende perseguire attraverso la redazione del Piano di Governo del Territorio. 

 

Le principali motivazioni che hanno indotto Il comune di Marmentino ad attivare il processo di redazione del 

Piano di Governo del Territorio sono le seguenti: 

1. il vigente PRG presenta una struttura normativa oramai inadeguata alle più recenti disposizioni legislative; 

2. il comma 1 dell’articolo 25 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m. e i. introduce un preciso limite 

temporale inderogabile entro il quale le Pubbliche Amministrazioni devono approvare il Piano di Governo del 

Territorio; 

3. mettere in atto le nuove potenzialità della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s. m. e i. avviando un 

processo di crescita che la renda Il comune in grado di: 

• proporsi con un nuovo ruolo politico-amministrativo connesso alle nuove modalità di urbanistica 

negoziata; 

• intraprendere una politica territoriale di riequilibrio e ricomposizione tra le varie zone e le prevalenti 

destinazioni d’uso di ciascuna porzione del territorio comunale; 

• incentivare operazioni urbanistiche di compensazione finalizzate alla risoluzione di situazione 

problematiche, dal punto di vista insediativo ed ambientale, presenti sul territorio; 

• promuovere criteri di compensazione al fine di realizzare interventi di carattere pubblico strategici; 

• valorizzare gli interessi della collettività alla luce delle possibili scelte sia in fase di pianificazione che nelle 

operazioni attuative; 

• procedere secondo i principi di trasparenza e obiettività nella gestione del territorio, anche secondo 

quanto introdotto dalla legge in materia di compensazione e incentivazione urbanistica (articolo 11 della 

legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s. m. e i.); 

• intraprendere scelte in favore di uno sviluppo sostenibile del territorio (articoli 11 e 44 della legge 

regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s. m. e i.). 
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Il processo intrapreso dal comune di Marmentino e che lo porta a dotarsi del nuovo strumento urbanistico è, 

schematicamente, il seguente: 

• raccolta e valutazione delle istanze e dei suggerimenti presentati dai cittadini e dalle associazioni presenti 

sul territorio, con riferimento anche al processo di Valutazione Ambientale Strategica, con relativa 

indicazione dei criteri di partecipazione adottati lungo tutto il processo di pianificazione; 

• presentazione degli indirizzi strategici e degli obiettivi di sviluppo, miglioramento e recupero contenuti nella 

politica territoriale del Piano di Governo del Territorio; 

• inizio del processo di pianificazione; 

• verifica dello stato di avanzamento delle procedure e della congruità tra obiettivi e scelte pianificatorie del 

comune; 

• adozione del nuovo strumento urbanistico previa acquisizione dei pareri delle parti sociali ed economiche; 

• deposito degli atti di Piano di Governo del Territorio entro novanta giorni dall’adozione nella segreteria 

comunale per un periodo continuativo di trenta giorni, ai fini della presentazione di osservazioni, da parte 

delle entità interessate, nei successivi trenta giorni; 

• trasmissione, in contemporanea al deposito, del Documento di Piano all’A.S.L. e all’A.R.P.A. che, entro i 

termini per la presentazione delle osservazioni, possono formulare osservazioni, rispettivamente per gli 

aspetti di tutela igienico-sanitaria ed ambientale, sulla prevista utilizzazione del suolo e sulla localizzazione 

degli insediamenti produttivi; 

• trasmissione, in contemporanea al deposito, di tutti gli atti costitutivi del Piano di Governo del Territorio alla 

Provincia che, garantendo il confronto con la città, deve valutare esclusivamente la compatibilità del 

Documento di Piano con il proprio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale entro 120 giorni dal 

ricevimento della documentazione; 

• raccolta e analisi delle osservazioni al Piano di Governo del Territorio adottato nonché del parere di 

conformità al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale espresso dalla Provincia di Brescia; 

• redazione delle controdeduzioni alle osservazioni ed approvazione definitiva del nuovo Piano di Governo del 

Territorio; 

• monitoraggio degli effetti derivanti dalla attuazione delle previsioni del Documento di Piano e del Piano di 

Governo del Territorio più in generale. 

1.2 Conformazione morfologica del comune di Marmentino 

Il comune di Marmentino fa parte della comunità montana di Valle Trompia insieme ai Comuni di Bovegno, 

Bovezzo, Brione, Caino, Collio, Concesio, Gardone Val Trompia, Irma, Lodrino, Lumezzane, Marcheno, Nave, 

Pezzaze, Polaveno, Sarezzo, Tavernole sul Mella, Villa Carcina. 

La Valtrompia è la più piccola delle tre valli che costituiscono il territorio montano della Provincia di Brescia, ma 

per la sua vicinanza alla città è quella più legata al capoluogo dal punto di vista geografico, storico, economico e 

culturale. 

La Valtrompia si estende su una superficie territoriale di circa 380 chilometri quadrati e si trova inserita tra la 

Valle Sabbia ad est e la valle Camonica ed il Sebino Bresciano ad ovest, con la città di Brescia posta al confine 

sud. Dal punto di vista orografico presenta caratteristiche complesse e territorialmente si sviluppa secondo un 

asse centrale con direzione nord-est e sud-ovest. Il fondovalle risulta stretto con pareti laterali che si 

presentano, salvo zone circoscritte, con discreto grado di pendenza. Idrograficamente la Valtrompia è solcata 

longitudinalmente dal fiume Mella, che la attraversa fino a raggiungere la città. La Valtrompia si colloca 

all’interno delle Prealpi Bresciane. 

Il comune di Marmentino si colloca nell’Alta Valtrompia ed è situata a 32 km dalla città di Brescia. È abitato da 
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689 residenti al 31 dicembre 2011 e si estende su una superficie complessiva di circa 18 kmq per una densità 

abitativa di 37,94 abitanti per chilometro quadrato. 

Il comune di Marmentino confina ad est con il Comune di Pertica Alta,  a nord con il Comune di Collio, ad ovest 

con i Comuni di Bovegno, Irma, Pezzaze e Tavernole sul Mella, a sud con il Comune di Lodrino 

La massima altitudine è pari a 1.755 m s.l.m. che si raggiunge sulla cima del Monte Ario; l’altitudine minima, 

pari a 516 m s.l.m., è rilevabile lungo il fondovalle del torrente Marmentino, in prossimità del confine con il 

Comune di Tavernole sul Mella, territorio confinante in lato ovest. La casa comunale è posta ad un’altezza di 

875 m s.l.m. 

Il Decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1954, n. 1388, ha sancito l’indipendenza amministrativa 

del comune di Marmentino, precedentemente frazione del comune di Tavernole sul Mella. 

Il territorio di Marmentino è costituito per la maggior parte da versanti montuosi, culminanti nel rilievo 

principale a livello comunale del Monte Ario. Altri importanti rilievi posti nel territorio comunale sono il Castello 

della Pena ed il Castello dell’Asino, posti nella zona occidentale, nella vicinanze del confine con il comune di 

Tavernole sul Mella. I versanti sono caratterizzati da pendenze generalmente elevate della superficie orografica 

e sono occupati in prevalenza da boschi ed in misura minore da prati. 

Il Torrente Marmentino è il principale corpo idrico presente sul territorio amministrativo del comune di 

Marmentino. Numerosi sono i corpi idrici minori che solcando le molteplici vallette laterali del torrente 

Marmentino ne costituiscono i principali affluenti. 

Dal punto di vista logistico il comune di Marmentino è attraversato dalla SP 50 Tavernole - Nozza, che corre in 

sponda idrografica destra del Torrente Marmentino. In località Santellone alla SP 50 si congiunge la SP 53 Aiale 

– Irma, che connette il territorio comunale di Marmentino con il comune di Irma. Nelle vicinanze della località 

Santellone, dalla SP 53 si dirama la strada comunale che unisce la località Vaghezza al resto del territorio 

comunale. 

La SP 50 è la principale strada di connessione comunale e ne costituisce la dorsale infrastrutturale. Da 

quest’ultima si diramano poche arterie comunali a servizio dell’intero tessuto urbano esistente. 

Dalle zone urbanizzate, che occupano una porzione assolutamente minima del territorio comunale, pari a circa 

il 2,95% della superficie totale, si dirama poi una fitta ed importante rete di strade vicinali, strade agro-silvo-

pastorali, sentieri, percorsi pedonali, ecc… che costituiscono il sistema di connessione e attraversamento degli 

ambiti agro-silvo-pastorali individuati dal Piano delle Regole. 



Comune di MARMENTINO 

Piano di  Governo del Territorio   

S vi l up p o,  m ig l i orame nt o e  c on ser vaz io ne  

Pag ina 8 d i  78  

 

 

2. IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

Il governo del territorio non può prescindere dai principali soggetti interessati: i cittadini ed i cosiddetti 

“portatori di interessi diffusi” nonché le parti sociali ed economiche. 

Per “partecipazione” si intende un insieme di attività attraverso le quali i cittadini, i portatori di interessi diffusi 

e le parti sociali ed economiche vengono coinvolti nella vita amministrativa, nella gestione della cosa pubblica e 

della collettività. Tale modalità è finalizzata a far emergere, all’interno del processo decisionale, interessi e 

valori di tutti i soggetti, di tipo istituzionale e non, potenzialmente interessati alle ricadute delle decisioni. A 

seconda delle specifiche fasi della pianificazione, la partecipazione può coinvolgere attori differenti, avere 

diverse finalità ed essere gestita con strumenti mirati. Si rimanda ai documenti della Valutazione Ambientale 

Strategica per maggiori approfondimenti circa le modalità e le tempistiche del processo partecipativo svolto. 

2.1 Le novità introdotte dalla Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s. m. e i. 

La Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s. m. e i. pone la partecipazione fra i criteri ispiratori della legge 

stessa (articolo 1, comma 2). 

Il governo del territorio (articolo 2,comma 5 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s. m. e i.) si deve 

caratterizzare per: 

a) la pubblicità e la trasparenza delle attività che conducono alla formazione degli strumenti; 

b) la partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni; 

c) la possibile integrazione dei contenuti della pianificazione da parte dei privati. 

Se con il Piano Regolatore Generale ai cittadini veniva offerta la possibilità di esprimersi, sotto forma di 

osservazioni, solo dopo l’adozione del piano e quindi in una fase finale della pianificazione, quando la struttura 

e le scelte strategiche erano già state stabilite, oggi, con il Piano di Governo del Territorio, il coinvolgimento e la 

partecipazione vengono attivati fin dalle prime fasi di pianificazione. 

Si può parlare di “urbanistica partecipata” attraverso la quale i cittadini ed i portatori di interessi diffusi e le 

parti sociali ed economiche diventano protagonisti attivi nel processo di piano. 

 

Il fatto che l’articolo 13, comma 2 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s. m. e i. espliciti la necessità 

che l’amministrazione locale debba avvalersi, oltre che della pubblicazione su un quotidiano o periodico a 

diffusione locale dell’avviso di avvio del procedimento, di ulteriori canali e forme di pubblicità, testimonia 

l’attenzione che deve essere prestata, fin da subito, agli aspetti di trasparenza delle procedure e all’aspetto 

dell’informazione finalizzata all’ottenimento di una partecipazione dei cittadini diffusa, concreta e propositiva. 

2.2 Le risposte dei cittadini al questionario 

La partecipazione dei cittadini del comune di Marmentino al procedimento di predisposizione del Piano di 

Governo del Territorio è stata affrontata dall’Amministrazione Comunale con grande impegno e 

determinazione. 

A fronte di una pluralità di opzioni e possibilità, la Giunta Comunale e gli assessorati competenti, hanno deciso 

di predisporre un articolato questionario ripartito in più sezioni tematiche. Il questionario è stato stampato, 

imbustato e recapitato a ciascuna famiglia residente in paese. All’interno di ciascuna realtà familiare un 

soggetto ha provveduto alla compilazione del questionario che è stato poi raccolto presso gli uffici comunali 

tramite consegna a mano o tramite invio per posta. 

A fronte della distribuzione di un numero complessivo di 320 questionari, ne sono pervenuti complessivamente 

30, pari al 9,37%.  
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Il questionario proposto verteva su alcuni temi legati al territorio che interessano da vicino tutti i residenti. 

I temi trattati dal questionario sono stati: 

- la casa, al fine di individuare quanto la popolazione ritiene utile o necessaria una espansione edificatoria, sia 

in termini di ulteriore consumo di suolo, sia in termini di incremento della densità edilizia; attraverso la 

consultazione dei cittadini è stato possibile ottenere anche importanti indicazioni circa la sensibilità che la 

popolazione dimostra nei confronti dell’opportunità di disporre di alloggi a prezzi/canoni convenzionati da 

riservare ai soggetti più deboli; 

- le attività economiche, al fine di comprendere al meglio la sensibilità e le indicazioni in relazione alle attività 

commerciali ed alla ubicazione di ambiti artigianali ed industriali sul territorio comunale con particolare 

attenzione alle situazioni di presenza in contesti a diversa destinazione d’uso; si è anche cercato di valutare 

attentamente l’orientamento del campione relativamente agli interventi possibili per lo sviluppo ed il 

rilancio delle attività turistico ricettive; 

- ecologia, risparmio energetico e fonti rinnovabili, al fine di valutare il livello di sensibilità dei cittadini di 

Marmentino rispetto alle tematiche e alle problematiche legate alla salvaguardia dell’ambiente, all’utilizzo 

di fonti energetiche alternative e rinnovabili nonché all’incentivazione che eventualmente si ritiene 

opportuno e/o necessario prevedere per consolidare e realizzare effettivamente questi interventi, oltre a 

considerazioni di dettaglio relativamente alla raccolta differenziata ed alle isole ecologiche; 

- la mobilità, al fine di comprendere il livello di soddisfacimento dei servizi offerti dal trasporto pubblico, la 

necessità dell’adeguamento o meno della viabilità esistente sia per la popolazione residente sia per la 

popolazione fluttuante ed infine l’opportunità di promuovere forme alternative di mobilità come quella 

pedonale e ciclabile; 

- i servizi, al fine di classificare la soddisfazione dei cittadini nei confronti dei servizi pubblici, individuare la 

fascia di popolazione da privilegiare nelle azioni di miglioramento dei servizi esistenti o l’introduzione di 

nuovi servizi, di individuare il livello di priorità che il cittadino intende attribuire agli interventi su temi 

specifici quali la viabilità comunale, il sistema dei parcheggi, il verde attrezzato, gli spazi per lo sport, gli spazi 

aggregativi, gli spazi per la socialità e gli spazi ricreativi. 

Attraverso le risposte al questionario per ciascun tema, è stato possibile definire l’orientamento prevalente dei 

cittadini rispetto ad alcune tematiche che possono essere ritenute fondamentali quali: 

- un eventuale sviluppo degli ambiti edificabili; 

- l’individuazione di alloggi a prezzi/canoni convenzionati per dare aiuto alle categorie più deboli; 

- le politiche da intraprendere in relazione al commercio ed all’attività turistica-ricettiva; 

- le politiche da intraprendere in relazione all’incentivazione del risparmio energetico e dell’utilizzo di fonti 

rinnovabili; 

- la necessità di migliorare, o incrementare, la rete delle piste ciclopedonali o esclusivamente pedonali; 

- l’individuazione della massima priorità di intervento per le varie tipologie di servizi. 

Dall’elaborazione delle risposte è emerso che la maggior parte dei cittadini di Marmentino segnala, con forza, 

che il prossimo sviluppo del territorio, per le destinazioni residenziali, dovrà essere effettuato attraverso 

interventi di “recupero e riqualificazione“ degli ambiti già edificati poiché il massimo livello di sviluppo è 

considerato già raggiunto. 

In linea con la situazione economica generale, elevata è la percentuale del campione che ritiene importante e 

necessario aiutare le persone più deboli presenti tra la popolazione mettendo a loro disposizione alloggi a 

prezzi/canoni convenzionati, in particolare coppie giovani, anziani e disabili. 

Inoltre la popolazione del campione che ha risposto al questionario mostra una forte e chiara determinazione in 

un rilancio del comparto commerciale e ancor più di quello turistico ricettivo. Lo sviluppo dei settori tradizionali, 
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quali l’industri e l’artigianato, viene ritenuto opportuno solamente da una ristretta frazione di cittadini. E’ 

rilevante sottolineare come il campione punti in modo assai più deciso su attività a rilevanza economica diverse 

da quelle tradizionali dimostrando così di aver compreso perfettamente che il futuro dovrà porre attenzione 

sulla diversificazione delle attività a rilevanza economica e puntare con particolare determinazione alla 

valorizzazione delle peculiarità e specificità territoriali. 

Il campione dei cittadini che hanno risposto al questionario ritiene opportuno attivare politiche di 

incentivazione per favorire il risparmio energetico e l’uso di fonti rinnovabili senza indicare però modalità 

puntuali e specifiche. Un incremento volumetrico come premialità per realizzazioni che massimizzino il 

risparmio energetico è ritenuto comunque utile dalla maggior parte dei cittadini. 

In tema di raccolta differenziata e isole ecologiche la popolazione del campione analizzato, pur dichiarando in 

maggioranza apprezzamento, esprime, con percentuali comunque significative, anche una diversa visione e 

sollecita interventi per migliorare i servizi. 

Sulle tematiche e sulle problematiche della mobilità, gli abitanti di Marmentino che hanno risposto al 

questionario, pur esprimendo un sostanziale soddisfacimento rispetto alla rete del Trasporto Pubblico Locale ed 

alla viabilità comunale e provinciale, ritengono necessario intervenire sulla ”mobilità dolce”, per migliorare e 

qualificare sempre più gli spostamenti a piedi ed in bicicletta con una particolare attenzione rivolta alla 

sicurezza. 

Attraverso l’analisi delle risposte al tema dei servizi è sicuramente possibile rilevare come la sensibilità ed il 

livello di attenzione della popolazione residente sia particolarmente elevato in relazione alle strutture ed alle 

attività rivolti alle persone anziane; il campione ritiene inoltre estremamente necessari interventi mirati a 

favorire la realizzazione di spazi e servizi di natura socio assistenziale e dunque ancora si segnala la rilevante 

attenzione rivolta alle fasce più mature della cittadinanza. 

Per quanto riguarda le categorie di servizi da privilegiare, il campione della popolazione ha espresso una netta e 

chiara preferenza per la realizzazione di parcheggi. 

2.3 Le richieste dei cittadini, dei portatori di interessi diffusi e delle parti sociali ed economiche 

Scopo dell’iter procedurale adottato per la redazione del Piano di Governo del Territorio e volontà del comune 

di Marmentino è stato prendere in considerazione le necessità espresse dai cittadini, dai portatori di interessi 

diffusi e dalle parti sociali ed economiche. Anche a seguito di tali scelte è stata effettuata una attenta, precisa e 

puntale raccolta delle istanze espresse, che sono state successivamente, singolarmente e nel loro complesso, 

più volte analizzate, valutate e vagliate. Tale lavoro è stato però inserito all’interno di una visione più ampia in 

modo tale da giungere, nella fase di pianificazione territoriale, ad un risultato che tenesse conto delle esigenze 

dei singoli senza dimenticare quelle della collettività. 

Ogni richiesta specifica è stata considerata nella logica generale degli obiettivi di pianificazione, ferma restando 

la possibilità di ulteriormente interagire attraverso lo strumento delle osservazioni dopo l’adozione del Piano di 

Governo del Territorio. 

Il percorso di consultazione è stato impostato su basi tali da acquisire interesse e condivisione sull’impianto 

complessivo e sulle scelte che hanno delineato la programmazione del governo del territorio. 

Di seguito una dettagliata descrizione e valutazione in merito al numero ed alla tipologia delle istanze pervenute 

all’Amministrazione Comunale di Marmentino nel procedimento partecipativo collegato alla procedura 

amministrativa di redazione del Piano di Governo del Territorio. 
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Principali fasi di presentazione delle Richieste e delle istanze NUMERO % 

   

Richieste pervenute prima dell’avvio del procedimento 
precedentemente al giorno 2 settembre 2009 

3 12 

Istanze pervenute nei termini fissati dall’avviso di avvio del procedimento 
dal giorno 2 settembre 2009 al giorno 27 giugno 2012 

22 88 

Istanze pervenute successivamente al giorno 27 giugno 2012 0 0 

   
Richieste e istanze complessivamente presentate 25 100 

 

Tutte le Domande e le Istanze-Suggerimenti pervenuti nei termini sono stati suddivisi e raggruppati tenendo 

conto delle tematiche maggiormente frequenti e comunque riconducibili a sintesi tecniche estreme, per 

poterne meglio valutare l’incidenza e poter dunque comprendere le tendenze in atto tra i soggetti che sul 

territorio hanno mostrato di avere interessi diretti o indiretti (proprietari di aree, operatori immobiliari, 

operatori tecnici, ecc …). 

Di seguito una tabella riepilogativa dei temi attribuiti a ciascuna Domanda o Istanza-Suggerimento pervenuto, il 

loro numero assoluto e la quota percentuale rispetto al totale secondo una progressione incrementale: 

 

CODICE TEMATICHE NUMERO % 
    

A Ambito Edificabile 12 48 
B Cambio destinazione d’uso 1 4 
C Modifica NTGT 1 4 
D Eliminazione potenzialità edificatoria 6 24 
E Variazione azzonamento 1 4 
F Richiesta norma speciale 2 8 
G Richiesta multilivello 2 8 

 

Le istanze sono state valutate in primo luogo da un punto di vista tecnico, considerando aspetti quali la 

pianificazione sovraordinata (in particolare la tavola paesistica del PTCP), l’interferenza con fasce di rispetto 

dovute a strade, cimiteri, elettrodotti ecc …, la presenza di vincoli derivanti dalla classe di fattibilità per le azioni 

di piano derivanti dallo studio geologico, idrogeologico e sismico del territorio. 

A questa prima valutazione, che ha condotto ad un giudizio meramente tecnico riguardo la possibilità di 

accogliere o meno le istanze, è seguita una intensa fase di consultazione con l’amministrazione nel suo 

complesso (ufficio tecnico, assessorati, Giunta Comunale, ecc …) che ha ulteriormente approfondito il tema, 

considerando le singole istanze, come detto, nella logica generale degli obiettivi di pianificazione. 

Per un’ulteriore analisi ed approfondimento riguardante le istanze pervenute si faccia riferimento all’allegato  

“Istanze e suggerimenti”, elaborato costitutivo della documentazione a corredo del Documento di Piano. 

2.4 Elenco puntuale delle fasi comunicative con la cittadinanza, gli enti ed il comune 

29 Dicembre 2010 Presentazione alla cittadinanza della L.R. 12/2005 e s.m. ed i. 

   Presentazione alla cittadinanza degli obiettivi dell’Amministrazione. 

   Presentazione alla cittadinanza dei risultati del questionario distribuito. 

26 Febbraio 2011 Incontro con Commissione PGT per presentazione lavoro 

27 Febbraio 2012 Conferenza VAS con Enti  
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   Incontro con Associazioni 

27 Giugno 2012  Incontro con Commissione PGT per valutazione stato avanzamento lavoro 

29 Settembre 2012 Incontro con Commissione PGT per presentazione Studio Agronomico 

15 Novembre 2012 Riconvocazione prima conferenza VAS con Enti 
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3. LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

Il Piano Territoriale Regionale costituisce atto fondamentale di indirizzo, agli effetti territoriali, della 

programmazione di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e pianificazione 

territoriale dei comuni e delle provincie. Sulla base del programma regionale di sviluppo e della 

programmazione generale e di settore, il Piano Territoriale Regionale indica gli elementi fondamentali 

dell’assetto territoriale definendo coerentemente i criteri e gli indirizzi che dovono essere seguiti per la stesura 

degli atti di programmazione territoriale di provincie e comuni. Il Piano Territoriale Regionale ha natura ed 

effetti di piano territoriale paesaggistico.  

Il Piano Territoriale Regionale 

- indica: 

• i principali obiettivi di sviluppo socio economico; 

• le infrastrutture e le opere pubbliche di interesse regionale; 

• i criteri operativi per la salvaguardia dell’ambiente; 

- definisce: 

• l’assetto del territorio regionale individuando anche i principali poli di sviluppo e le zone di salvaguardia 

ambientale; 

• gli indirizzi generali per il riassetto del territorio per la prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici e 

sismici; 

• gli indirizzi per la programmazione territoriale delle provincie e dei comuni per garantire coerenza al 

quadro programmatico regionale; 

• gli obiettivi prioritari di interesse regionale; 

- individua strumenti finalizzati a garantire: 

• forme di compensazione economico finanziaria per gli enti locali; 

• modalità di aggiornamento efficaci e flessibili; 

• modalità di espletamento contestuale e coordinato per l’attuazione di obiettivi ed indirizzi del piano. 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale definisce gli obiettivi relativi all’assetto ed alla tutela del 

proprio territorio relativamente ad interessi sovracomunali o provinciali. Si tratta di un atto di indirizzo della 

programmazione socio economica a livello provinciale ed ha efficacia paesaggistico - ambientale. 

A livello programmatorio il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: 

- definisce il quadro conoscitivo del territorio provinciale; 

- indica gli obiettivi di sviluppo economico-sociale; 

- indica elementi qualitativi a scala provinciale o sovracomunale ; 

- definisce criteri per l’organizzazione, il dimensionamento, la realizzazione e l’inserimento ambientale e 

paesaggistico delle infrastrutture del sistema della mobilità; 

- stabilisce il programma generale delle maggiori infrastrutture del sistema della mobilità e le principali linee 

di comunicazione; 

- individua i corridoi tecnologici per le infrastrutture a rete di interesse sovracomunale; 

- prevede gli insediamenti di portata sovracomunale; 

- indica modalità per il coordinamento della pianificazione comunale, prevedendo anche compensazioni. 

A livello di tutela ambientale, definisce l’assetto idrogeologico del territorio provinciale. 

Definisce gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico con efficacia prevalente fatta salva la 
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facoltà per i comuni di apportarvi rettifiche, precisazioni e miglioramenti. 

In relazione alla tutela paesaggistica individua previsioni finalizzate al raggiungimento degli obiettivi del PTR e 

può segnalare l’opportunità di istituire parchi locali di interesse sovracomunale. Recepisce gli strumenti di 

pianificazione delle aree regionali protette. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale può individuare ambiti in cui definire azioni di coordinamento 

per la sua attuazione anche attraverso perequazione territoriale intercomunale e compartecipazione dei 

proventi dei contributi di costruzione. 

 

Per ulteriori dettagli e puntualizzazioni dei contenuti specifici dei due atti di pianificazione territoriale 

sovraordinata si rimanda agli elaborati “Piano Territoriale della Regione Lombardia – Estratti delle tavole e 

sintesi illustrativo-descrittiva” e “Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Brescia - Estratti delle 

tavole e sintesi illustrativo-descrittiva” che costituiscono una parte del quadro ricognitivo e programmatorio del 

Documento di Piano. 

I due elaborati citati, oltre a presentare dettagliatamente ciascun strumento ed i relativi rapporti rispetto alla 

pianificazione di livello locale, analizzano puntualmente il territorio comunale della città con riferimento ad ogni 

singola tavola o rispetto ai contenuti di ciascun elaborato che ne costituisce una parte rilevante con contenuti 

anche di carattere prescrittivo o più semplicemente di livello informativo. 

Lo studio del territorio, per ciascuna elaborazione dei due strumenti di programmazione e pianificazione 

territoriale sovraordinata, prevede la lettura analitica della legenda in relazione agli elementi rinvenibili 

all’interno del territorio comunale. 



Comune di MARMENTINO 

Piano di  Governo del Territorio   

S vi l up p o,  m ig l i orame nt o e  c on ser vaz io ne  

Pag ina 15  d i  78  

 

 

4. ANALISI DEGLI ASPETTI DEMOGRAFICI E SOCIO-ECONOMICI 

Lo scopo della presente indagine è quello di analizzare le dinamiche sociali ed insediative della popolazione 

residente nella comune di Marmentino operando un confronto con l’evoluzione avvenuta all’interno del 

territorio della Provincia di Brescia e della Regione Lombardia. 

Attraverso l’utilizzo dei dati Istat e/o dei dati forniti dagli uffici demografici, è stata svolta una valutazione di 

molteplici tendenze demografiche, legate allo studio di alcuni importanti fenomeni tra loro spesso relazionati o 

relazionabili come: 

a. l'andamento e la suddivisione per sesso e fasce d'età della popolazione residente; 

b. crescita della popolazione straniera; 

c. l’evoluzione della struttura della famiglia; 

d. la struttura del patrimonio edilizio; 

e. l’analisi dei fattori economici; 

f. analisi degli indici demografici. 

Tali valutazioni sono volte a strutturare delle proiezioni demografiche e delle previsioni relative al fabbisogno di 

alloggi, considerando le eventuali possibili situazioni di disagio. Anche sulla base di queste indagini si 

articoleranno le politiche abitative nell’ambito comunale. 
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4.1 La popolazione residente: censimenti e dati anagrafici 

Anno Superficie Popolazione Densità 
  (Km2) Residente   

1961 18,06 1022 56,6 

1971 18,06 841 46,6 

1981 18,06 728 40,3 

1991 18,06 665 36,8 

2001 18,06 712 39,4 

2011 18,06 676 37,4 
 

Tab. 4.1 – Densità della popolazione residente 

 

Analizzando la densità abitativa del comune di Marmentino nei decenni dal 1961 al 2011, utilizzando i dati 

forniti dal sito dell’ISTAT, si evince come nei primi decenni la densità sia sensibilmente calata, per poi 

stabilizzarsi dal 1991 in poi, subendo in questi ultimi decenni delle oscillazioni di pochi abitanti rispetto al dato 

del 1991. 

Ricordando che il comune di Marmentino è stato ricostituito con Decreto del Presidente della Repubblica nel 

1954, si è fatto riferimento perciò all’andamento demografico tra il 1961 ed il 2011 utilizzando la scansione 

decennale del censimento. Da tale analisi si desume che nel corso di questi 50 anni la popolazione residente è 

passata da 1022 abitanti nel 1961 a 676 abitanti nel 2011, con una decrescita complessiva del 33,9%. 
 

Anno 
Popolazione 
Residente 

Tasso di 
variazione 

1961 1022   

1971 841 -17,71 

1981 728 -13,44 

1991 665 -8,65 

2001 712 7,07 

2011 676 -5,06 
 

Tab. 4.2 - Tasso di variazione decennale della popolazione 

 

 
  Tab. 4.3 – Grafico del tasso di variazione decennale della popolazione 

 

Analizzando il tasso di incremento decennale della popolazione si può osservare come nei primi decenni tale 

indice abbia un valore negativo che continua a ridursi, fino a raggiungere un valore positivo nel decennio 1991 – 

2001, tendenza che però nell’ultimo decennio si inverte dato che il tasso torna ad avere valore negativo. 
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  Tab. 4.4 – Popolazione residente nel comune di Marmentino 

 

Nel grafico precedente sono riportati i dati forniti dall’Ufficio Anagrafe comunale riferiti all’andamento della 

popolazione residente dal 31 dicembre 1990 fino al 31 dicembre 2012. 

Si nota che la crescita demografica è lineare dal 1990 al 2000, con una popolazione che passa rispettivamente 

da 603 a 726,  mentre dal 2000 al 2011 la popolazione residente risulta costantemente in moderata decrescita 

(salvo un leggero incremento negli anni 2006 e 2007), passando da 726 a 689 residenti. Tale tendenza risulta 

invertita con il dato del 2012, visto l’incremento della popolazione residente di 7 unità. 

A seguire una comparazione dell’andamento demografico del comune di Marmentino con quello della provincia 

di Brescia e della regione Lombardia. Il confronto è stato effettuato utilizzando dati che si riferiscono all’anno 

1991 fino ad arrivare al 2011 (non è stato possibile rintracciare il dato 2012 per la Provincia di Brescia e la 

regione Lombardia). 

Entrando nel dettaglio delle dinamiche demografiche del comune di Marmentino, riportiamo di seguito i dati 

Istat dei bilanci demografici, dal 2002 al 2011. 

 

anno nati morti saldo naturale immigrati emigrati 
saldo 

migratorio 
saldo totale 

2002 9 9 0 13 10 3 3 

2003 10 9 1 21 30 -9 -8 

2004 12 12 0 18 18 0 0 

2005 7 6 1 7 16 -9 -8 

2006 8 12 -4 19 13 6 2 

2007 5 9 -4 20 13 7 3 

2008 4 10 -6 19 25 -6 -12 

2009 2 15 -13 11 6 5 -8 

2010 5 11 -6 25 19 6 0 

2011 6 6 0 15 17 -2 -2 
 

Tab. 4.5 – Tabella di dettaglio del bilancio demografico del comune di Marmentino 
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  Tab. 4.6 – Grafico di comparazione tra saldo naturale, saldo migratorio e saldo totale della popolazione residente nel comune di Marmentino 

 

  
  Tab. 4.7 – Grafico di comparazione tra nati e morti nel comune di Marmentino 

 

  
  Tab. 4.8 – Grafico di comparazione tra immigrati ed emigrati nel comune di Marmentino 
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gli anni 2005 e 2009 e significativamente crescente fra gli anni 2009 e 2011, nel comune di Marmentino si 

assiste ad un saldo migratorio con continue inversioni di tendenza (a periodi con diminuzione del saldo si 

succedono periodi con forti incrementi), non correlabili all’andamento del saldo naturale e con valori assoluti 

maggiori. Per le ragioni sopraesposte il saldo totale risulta fortemente influenzato dall’andamento del saldo 

migratorio verso il quale vi è una sostanziale coincidenza, mitigata in maniera marginale dall’andamento del 

saldo naturale. 

L’analisi dei dati assoluti di natalità e mortalità da un lato e di immigrazione ed emigrazione dall’altro ci 

consentono ulteriori riflessioni. Mentre il numero di nati e morti risulta praticamente coincidente fino al 2005, 

negli anni successivi presenta una forte divergenza con un più marcato incremento del numero dei morti 

rispetto al numero dei nati. Si segnala un picco nell’anno 2009 con 15 decessi e 2 sole nascite. Relativamente al 

fenomeno migratorio i dati non consentono di stabilire andamenti o tendenze costanti poiché il numero di 

emigrati ed immigrati subisce nel periodo di riferimento continue variazioni spesso non simultanee. 

 

anno 
tasso di 
natalità 

tasso di 
mortalità 

2002 12,5 12,5 

2003 14,0 12,6 

2004 16,8 16,8 

2005 9,9 8,5 

2006 11,3 16,9 

2007 7,0 12,7 

2008 5,7 14,3 

2009 2,9 21,7 

2010 7,2 15,9 

2011 8,7 8,7 
 

Tab. 4.9 – Tasso di natalità e tasso di mortalità 

 

  
  Tab. 4.10 – Grafico di comparazione tra tasso di natalità e tasso di mortalità 
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natalità. Tale andamento è riscontrabile fino al 2009, mentre successivamente si ha una netta inversione di 

tendenza ed il progressivo avvicinarsi dei valori assoluti che giungono a coincidere nell’anno 2011. 

Al fine di delineare la struttura della popolazione è stato effettuato un ulteriore approfondimento, ripartendo i 

cittadini per classi di sesso ed età. 

 

        
  Tab. 4.11 – Confronto della popolazione maschile e femminile in base alla fascia d’età 

 

Il grafico sopra riportato rappresenta la ripartizione per sesso ed età dei dati relativi alla popolazione residente 

ricavati dal sito dell’ISTAT ed aggiornati alla data del 31 dicembre 2011. Dall'esame del diagramma cartesiano a 

gradoni è possibile riconoscere un andamento tipico dei comuni montani che hanno subito negli anni uno  

spopolamento, dato che le fasce d’età comprese fra i 45 ed i 60 anni sono più rappresentate delle fasce d’età 

fra i 20 ed i 44 anni, indice di emigrazione dei giovani verso località con servizi più adeguati alle loro esigenze. In  

corrispondenza delle fasce d’età più avanzate è normale assistere ad una contrazione del diagramma.  

Il grafico evidenzia come le classi di età avanzata presentino più donne che uomini, grazie alla maggiore 

longevità femminile. 
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4.2 Confronto tra Comune, Provincia e Regione 

         
  Tab. 4.12 – Confronto della variazione del tasso di incremento della popolazione residente tra comune, provincia e regione 

 

Anno Comune incr. % Provincia incr. % Regione incr. % 

1991 625   1.044.951   8.860.344   

1992 646 3,36 1.049.173 0,40 8.874.301 0,16 

1993 661 2,32 1.052.966 0,36 8.875.392 0,01 

1994 668 1,06 1.056.195 0,31 8.876.001 0,01 

1995 678 1,50 1.061.059 0,46 8.881.351 0,06 

1996 682 0,59 1.067.979 0,65 8.901.561 0,23 

1997 705 3,37 1.074.951 0,65 8.922.371 0,23 

1998 714 1,28 1.082.651 0,72 8.944.602 0,25 

1999 724 1,40 1.091.670 0,83 8.971.154 0,30 

2000 726 0,28 1.100.730 0,83 9.004.084 0,37 

2001 723 -0,41 1.108.776 0,73 9.032.554 0,32 

2002 721 -0,28 1.126.249 1,58 9.108.645 0,84 

2003 716 -0,69 1.149.768 2,09 9.246.796 1,52 

2004 714 -0,28 1.169.259 1,70 9.393.092 1,58 

2005 706 -1,12 1.182.337 1,12 9.475.202 0,87 

2006 708 0,28 1.195.777 1,14 9.545.441 0,74 

2007 711 0,42 1.211.617 1,32 9.642.406 1,02 

2008 699 -1,69 1.230.159 1,53 9.742.676 1,04 

2009 691 -1,14 1.242.923 1,04 9.826.141 0,86 

2010 691 0,00 1.256.025 1,05 9.917.714 0,93 

2011 689 -0,29 1.238.075 -1,43 9.700.881 -2,19 
 

Tab. 4.13 – Tabella comparativa della popolazione residente nel comune, in provincia ed in regione 
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Osservando il grafico della variazione del tasso di incremento della popolazione residente, si nota come in 

ambito comunale il tasso sia positivo negli anni dal 1991 al 2000, mentre dal 2001 fino al 2011 ci sia sempre un 

tasso negativo, tranne che per l’intervallo fra gli anni 2005-2006 e 2006-2007 in cui il tasso ritorna positivo, 

seppur con valori molto contenuti. 

Confrontando l’andamento del tasso di variazione della popolazione a livello comunale con quelli sovra locali, si 

evince come questo si discosti notevolmente dall’andamento del tasso provinciale e regionale, mentre invece 

questi ultimi hanno un andamento tra loro molto simile. 
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4.3 Popolazione straniera 

RESIDENTI STRANIERI 

anno maschi femmine totali 

2001 6 6 12 

2002 9 6 15 

2003 11 7 18 

2004 13 14 27 

2005 10 15 25 

2006 7 15 22 

2007 9 16 25 

2008 9 14 23 

2009 8 16 24 

2010 18 16 34 

2011 13 14 27 
 

Tab. 4.14 – Numero di residenti stranieri 

 

  
  Tab. 4.15 – Grafico della variazione annua della popolazione residente straniera 

 

L’analisi dei valori assoluti e l’osservazione del grafico ad istogrammi ci consente di affermare che la  

popolazione residente straniera del comune ha subito un costante incremento negli anni tra il 2001 ed il 2004. 

Dal 2004 in poi la popolazione complessiva straniera ha avuto un andamento altalenante con tendenziale  

decrescita complessiva fino all’anno 2009. Nel 2010 gli stranieri residenti a Marmentino hanno subito un netto  

incremento passando da 24 a 34 unità, invertendo così la tendenza di riduzione del periodo precedente.  
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Nell’anno 2011 il dato complessivo dei residenti stranieri cala al valore di 27 unità, quantità confrontabile con  

quelli degli anni compresi tra il 2004 ed il 2009. 

In relazione alla composizione di genere della popolazione straniera possiamo notare come fino al 2003 vi è  

stata una prevalenza maschile in costante incremento, mentre dal 2004 la popolazione femminile si è  

mantenuta costante attorno alle 15 unità fino al 2009 con una riduzione della componente maschile. Nell’anno  

2010 si riscontra invece una inversione della tendenza con un forte incremento di residenti stranieri maschi che  

superano la popolazione straniera femminile. Il dato dell’anno 2011 vede una differenza fra maschi e femmina  

di una sola unità. 

Tenuto conto dei numeri assoluti particolarmente limitati rispetto ad una popolazione complessiva non  

particolarmente dinamica risulta sostanzialmente impossibile individuare tendenze o fenomeni di rilievo per il 

comune di Marmentino. La trasformazione di questi numeri appare probabilmente più legata a dinamiche 

personali e familiari anziché a fenomeni socioeconomici di scala più vasta. 

 

anno 
popolazione 

straniera 
popolazione 

residente 
stranieri/ 
residenti 

2001 12 712 2% 
2002 15 722 2% 
2003 18 714 3% 
2004 27 714 4% 
2005 25 706 4% 
2006 22 708 3% 
2007 25 711 4% 
2008 23 699 3% 
2009 24 691 3% 
2010 34 691 5% 
2011 27 689 4% 

 

Tab. 4.16 – Rapporto percentuale fra popolazione straniera e residente 

 

La percentuale di popolazione residente straniera sul totale dei residenti nel comune di Marmentino non 

assume mai valori particolarmente significativi. Negli anni 2001 – 2002 la percentuale si attesta sul 2%, mentre 

dal 2003 fino al 2009 la stessa oscilla tra il 3% ed il 4%. Come già visto nelle tabelle e nei grafici precedenti nel 

2010 si verifica un incremento particolarmente rilevante della popolazione straniera che, ovviamente, si 

ripercuote sul rapporto con la popolazione residente; la percentuale di stranieri nell’anno 2010 infatti aumenta 

raggiungendo il 5%. Nell’anno 2011 la diminuzione dei residenti stranieri riporta la loro percentuale rispetto agli 

abitanti totali al valore del 4%.  

Un ulteriore approfondimento a riguardo della popolazione straniera è stato effettuato confrontando il dato di 

tali residenti ed il relativo tasso di variazione del comune di Marmentino con i valori della Provincia di Brescia e 

della Regione Lombardia. 
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anno Comune indice 
Provincia 
di Brescia 

indice 
Regione 

Lombardia 
indice 

2001 12   50.708   326.292   
2002 15 25,0 62.821 23,89 378.507 16,00 
2003 18 20,0 82.895 31,95 476.690 25,94 
2004 27 50,0 99.640 20,20 594.279 24,67 
2005 25 -7,4 110.663 11,06 665.884 12,05 
2006 22 -12,0 120.845 9,20 728.647 9,43 
2007 25 13,6 133.980 10,87 815.335 11,90 
2008 23 -8,0 149.753 11,77 904.816 10,97 
2009 24 4,3 160.284 7,03 982.225 8,56 
2010 34 41,7 170.763 6,54 1.064.447 8,37 
2011 27 -20,6 155.927 -8,69 952.295 -10,54 

 

Tab. 4.17 – Confronto fra comune, provincia e regione della popolazione residente straniera e dell’indice di variazione 

 

  
  Tab. 4.18 – Grafico dell’indice di variazione della popolazione residente straniera 

 

Confrontando i dati relativi al totale dei cittadini stranieri residenti ed all’indice di variazione relativi al comune, 

alla provincia ed alla regione, si nota come a livello provinciale e regionale il grafico dell’indice di variazione 

abbia un andamento praticamente sovrapponibile, mentre quello comunale segue un andamento 

continuamente altalenante non correlabile con il trend sovraccomunale. 

L’incidenza di stranieri sulla popolazione totale risulta minore, in percentuale, rispetto al dato generale riferito 

ai residenti di tutta la provincia di Brescia, dove gli stranieri sono 155.927 (pari al 12,6% della popolazione 

provinciale), ed anche al dato regionale, dove l’incidenza è del 9,8%, mentre nel comune di Marmentino i dati 

indicano 27 stranieri residenti che rappresentano il 3,9% della popolazione totale (i dati sono riferiti al 31 

dicembre 2011). Tale fenomeno risulta strettamente connesso alle esigenze del territorio e ne rispecchia le 

dinamiche occupazionali: è il sistema delle piccole e medie imprese che esprime infatti una richiesta di 

personale avente bassa qualificazione professionale. Essendo il territorio comunale una zona non altamente 

industrializzata il fenomeno dell’immigrazione non assume quella dimensione così rilevante che invece 

presentano quei paesi di dimensioni maggiori, ad esempio presenti nelle valli vicine. 
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4.4 Livello d’istruzione 

RESIDENTI DI ETA' MAGGIORE A 6 ANNI SUDDIVISI PER TITOLO DI STUDIO 

  Laurea Diploma Licenza media 
Licenza 

elementare 

Alfabeti privi 
di titolo di 

studio 
Analfabeti 

Censimento M F M F M F M F M F M F 

1971 2 0 5 2 15 29 344 283 48 39 9 2 

1981 1 0 10 3 67 70 213 160 75 70 3 1 

1991 1 0 17 21 110 83 193 161 22 27 5 1 

2001 6 4 38 59 132 103 150 141 22 24 1 0 
 

Tab. 4.19 – Titolo di studio 

 

Un ulteriore indicatore sociale da prendere in considerazione è il grado di istruzione della popolazione. I dati 

analizzati sono riferiti agli ultimi censimenti disponibili. 

Dall’analisi della composizione della popolazione, suddivisa in base al titolo di studio conseguito, è evidente che 

negli ultimi 30 anni il tasso di scolarizzazione ha registrato un incremento sostanziale. A fronte di una 

popolazione che nel 1971 presentava per la maggior parte unicamente la licenza elementare, i dati del 2001 

presentano un notevole incremento dei titoli di livello superiore. 
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4.5 L’evoluzione della struttura della famiglia 

anno abitanti N° famiglie  
Media 

componenti 

1971 841 235 3,58 

1981 728 248 2,94 

1991 665 256 2,60 

2001 723 306 2,36 

2002 721 309 2,33 

2003 716 313 2,29 

2004 714 313 2,28 

2005 706 316 2,23 

2006 708 314 2,25 

2007 711 314 2,26 

2008 699 317 2,21 

2009 691 318 2,17 

2010 691 330 2,09 

2011 689 331 2,08 

2012 696 328 2,12 
 

Tab. 4.20 – Dati relativi ai nuclei familiari 

 

A fronte di una decrescita demografica del 17% dagli anni 70 ad oggi, il numero delle famiglie presenta invece 

un incremento percentuale: nel 1971 il numero di famiglie era pari a 235 nuclei mentre nel 2001 è salito a 328, 

cioè un incremento di quasi il 40%. 

 

 
  Tab. 4.21 – Grafico dell’andamento della popolazione e del numero di famiglie dal 1971 al 2012 
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Va però segnalato come il numero dei componenti che costituiscono i nuclei familiari si sia nettamente ridotto, 

come si può vedere dalla tabella soprastante. 

Il maggiore incremento percentuale delle famiglie rispetto alla popolazione è giustificabile attraverso il  

fenomeno della cosiddetta “nuclearizzazione”, ossia la riduzione media della dimensione della famiglia. Sono 

infatti in notevole aumento le famiglie mono o binucleari, mentre sono in netta diminuzione le famiglie con più 

di 5 componenti. Questa tendenza è riscontrabile in tutta la provincia di Brescia. Il fenomeno è connesso 

principalmente a fattori demografici e sociali: l'invecchiamento della popolazione, che porta ad una percentuale  

sempre crescente di persone che vivono sole; la diffusione dei “single” e delle coppie senza figli o con un solo 

figlio. 

Dai dati dell’ufficio anagrafe riferiti al 2012 risulta che la famiglia a Marmentino è costituita mediamente da 

2,12 componenti, a fronte dei 3,58 componenti medi a famiglia risultanti dai dati censuari del 1971. 

Si riporta inoltre la suddivisione delle famiglie in base al numero di componenti rilevata durante i censimenti 

ISTAT dal 1971 al 2001. Nel 2001 la percentuale maggiore è rappresentata da famiglie mono nucleari, mentre 

nel 1971 la percentuale maggiore è rappresentata delle famiglie tri nucleari. 

La percentuale riferita alle famiglie numerose costituite da 5 e 6 o più componenti è in forte diminuzione. 

 

FAMIGLIE PER NUMERO DI COMPONENTI 

Censimento 1971 1981 1991 2001 
N° componenti N° famiglie % N° famiglie % N° famiglie % N° famigl ie % 

1 42 17,9 53 21,4 69 27,0 95 31,0 

2 36 15,3 49 19,8 52 20,3 77 25,2 

3 48 20,4 60 24,2 73 28,5 67 21,9 

4 35 14,9 48 19,4 44 17,2 48 15,7 

5 30 12,8 27 10,9 13 5,1 16 5,2 

6 e più 44 18,7 11 4,4 5 2,0 3 1,0 

TOTALE 235  248  256  306  
 

Tab. 4.22 – Tabella per numero famiglie suddivise per numero componenti (dati censuari) 

 

  
  Tab. 4.23 – Grafico del numero famiglie suddivise per numero componenti (dati censuari) 
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4.6 La struttura del patrimonio edilizio 

 1971 1981 1991 2001 

Abitazioni 
occupate 235 247 256 300 

Stanze 
occupate 1047 1108 1284 1365 

Famiglie 235 248 256 306 

Residenti 841 728 665 723 

Indice di 
affollamento 0,80 0,66 0,52 0,53 

Stanze per 
abitante 1,24 1,52 1,93 1,89 

Stanze per 
abitazione 4,46 4,49 5,02 4,55 

Abitazioni non 
occupate 39 179 242 249 

Stanze non 
occupate 167 736 989 1268 

 

Tab. 4.24 – Abitazioni, stanze ed indici dal 1971 al 2001 (dati censuari) 

 

Il patrimonio edilizio del comune di Marmentino al censimento del 2001 consiste in 549  abitazioni e 3.633 

stanze, di cui 249 abitazioni non occupate e 1268 stanze non occupate. 

 

  
  Tab. 4.25 – Abitazioni non occupate e stanze non occupate, valori dal 1971 al 2001 (dati censuari) 

 

Dal grafico sopra riportato si può vedere come nei decenni sia il numero di abitazioni non occupate sia il 

numero di stanze non occupate si è costantemente incrementato. Mentre l’andamento delle abitazioni non 

occupate sembra essersi arrestato, il trend del numero di stanze non occupate è in continuo aumento. 
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  Tab. 4.26 – Media stanze per abitazione, valori dal 1971 al 2001 (dati censuari) 

 

  
  Tab. 4.27 – Media stanze per abitante, valori dal 1971 al 2001 (dati censuari) 

 

 
  Tab. 4.28 – Variazione dell’indice di affollamento, valori dal 1971 al 2001 (dati censuari) 
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Un altro dato indicatore del fabbisogno residenziale è l'indice di affollamento, calcolato come il numero di 

occupanti per stanza in abitazioni occupate. Nel 1971 l'indice di affollamento a Marmentino era di 0,80 abitanti 

per stanza, mentre nel 2001 è di 0,53. Ciò vuol dire che per ogni abitante vi sono quasi due stanze a 

disposizione. Un indice medio di affollamento al di sotto di 1,00 rappresenta una distribuzione equilibrata di 

residenti per alloggio. Questo fattore, così come un adeguato numero di stanze per abitazione, è indice di un 

progressivo miglioramento delle condizioni abitative ed è ovviamente correlato alla diminuzione dei  

componenti dei nuclei famigliari. 
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4.7 L’analisi dei fattori economici 

L'analisi dei fattori economici si riferisce all’evoluzione delle attività svolte negli ultimi anni dalla popolazione 

residente. Tali informazioni, tuttavia, non danno indicazioni sull’effettiva situazione economica del comune 

perché, provenendo dai censimenti, consentono di definire un livello del tasso di occupazione e del tipo di 

attività della popolazione residente a Marmentino senza tener conto se tale attività venga svolta nel territorio 

comunale oppure al suo esterno. 

 

Fasce d’età  Agricoltura Industria Altre attività 

15 - 19 0 10 2 

20 - 29  2 54 27 

30 - 54 8 134 51 

55 e + 4 9 6 
 

Tab. 4.29 – Occupati per classe di attività economica e per fasce d’età (valori del censimento 2001) 

 

  
  Tab. 4.30 – Grafico degli occupati per classe di attività economica e per fasce d’età (valori del censimento 2001) 

 

 

Risulta evidente dal grafico sovrastante, che la principale risorsa lavorativa, sin dai primi anni di impiego degli 

individui residenti nel comune di Marmentino è l’Industria. In particolar modo, analizzando la successiva tabella 

relativa ai servizi di attività economica, è possibile rilevare come nel 2001 ben 171 persone sul totale di 307 

erano impiegate in attività manufatturiere. Tale dato appare coerente con le caratteristiche tipiche dei territori 

della Val Trompia, connotati da una forte presenza di industrie dedite all’artigianato, legate soprattutto alle 

lavorazioni meccaniche. Ridottissima è la forza lavoro dedita all’agricoltura, come ben evidenziato nel grafico; 

sono solamente 14 gli addetti del settore. 
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Tasso di occupazione per servizi di attività econom ica 2001 
Agricoltura, caccia e silvicoltura 14 
Pesca, piscicoltura e servizi connessi  0 
Estrazione di minerali 7 
Attività manifatturiere 171 
Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua 1 
Costruzioni 28 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli … 19 
Alberghi e ristoranti 10 
Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 5 
Intermediazione monetaria e finanziaria 2 
Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali … 11 
Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 9 
Istruzione 7 
Sanità e altri servizi sociali 16 
Altri servizi pubblici, sociali e personali 7 
Servizi domestici presso famiglie e convivenze 0 
Organizzazioni e organismi extraterritoriali 0 
Totali 307 

 

Tab. 4.31 – Tasso di occupazione per servizi di attività economica (valori del censimento 2001) 
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4.8 Ulteriori indici demografici 

 

Indice di vecchiaia Iv 100*[(pop≥65)/(pop≤14)] 

 

Indice di dipendenza Id 100*[(pop≥65+ pop≤14)/(14≤pop≤65)] 

 

Indice di struttura Is 100*[(40≤pop≤64)/(15≤pop≤39)] 

 

Indice di ricambio Ir 100*[(60≤pop≤64)/(15≤pop≤19)] 

 

Indice di carico Ic 100*[(pop≤4)/(15≤pop_fem≤49)] 

 
Il tema della popolazione, ed in particolare lo studio degli indici di seguito riportati, costituisce un argomento di 

grande rilevanza per il comune, che è l’istituzione che a livello locale deve gestire il sistema dei servizi. La 

conoscenza degli elementi qualitativi e quantitativi della domanda è un’informazione necessaria infatti ai fini 

della pianificazione e della programmazione dei servizi, in relazione sia al loro dimensionamento, sia alle 

caratteristiche strutturali dell’offerta. 

 

Indice di vecchiaia 

L’indice di vecchiaia rappresenta un indicatore dinamico che stima il grado di invecchiamento di una 

popolazione; valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi, 

questo è il caso di Marmentino dove questo indice passa da 150,52 del 2001 a 154,65 del 2012, superiore al 

dato provinciale e regionale che rispettivamente risultano 145,61 e 124,46 al 2012.  

L’indice di vecchiaia viene considerato un indicatore “grossolano” poiché nell’invecchiamento di una  

popolazione si ha generalmente un aumento del numero di anziani e contemporaneamente una diminuzione 

del numero dei soggetti più giovani, cosicché il numeratore e il denominatore variano in senso opposto, 

esaltandone l’effetto. 

 

Indice di dipendenza 

L’indice di dipendenza misura il carico sociale ed economico teorico sulla popolazione attiva. Il numeratore è 

composto dalla popolazione che, a causa dell’età, si ritiene essere non autonoma - cioè dipendente - e il 

denominatore dalla fascia di popolazione che, essendo in attività, dovrebbe provvedere al suo sostentamento.  

La tendenza su tale indice riscontrata a Marmentino è in diminuzione, passando da 51,05 nel 2001 a 47,71 al 

2012. 

 

L’indice di struttura 

L’indice di struttura della popolazione attiva stima il grado di invecchiamento di questa fascia di popolazione; il 

denominatore è rappresentato dalle 25 generazioni in attività più giovani che sono destinate a sostituire le 25 

generazioni più anziane, anch’esse in attività al momento della stima dell’indicatore. 

Un indicatore inferiore al 100% indica una popolazione in cui la fascia in età lavorativa è giovane; ciò è un 

vantaggio in termini di dinamismo e capacità di adattamento e sviluppo della popolazione, ma può essere 

considerato anche in modo negativo per la mancanza di esperienza lavorativa e per il pericolo rappresentato 

dalla ridotta disponibilità di posti di lavoro lasciati liberi dagli anziani che divengono pensionati. 
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La realtà di Marmentino vede un indice di struttura pari al 130,65, che sottolinea ancora una volta l’età 

avanzata della popolazione attiva, anche in ambito lavorativo. 

 

L’indice di ricambio 

L’indice di ricambio stima il rapporto tra coloro che stanno per lasciare, a causa dell’età, il mondo del lavoro e 

coloro che vi stanno per entrare. Anche questo indice risente del problema della struttura economica della 

popolazione in cui viene stimato. 

Quando il valore stimato è molto inferiore al 100% si può creare un aumento della tendenza alla disoccupazione 

dei giovani in cerca di prima occupazione a causa del fatto che “pochi” anziani rendono liberi i posti di lavoro 

entrando nell’età pensionabile. 

E’ da sottolineare che è un indice piuttosto instabile, soprattutto quando stimato in piccoli comuni, poiché 

considera solo cinque generazioni al numeratore e cinque al denominatore. 

Per quanto riguarda il comune di Marmentino si nota come l’indice superi il 100% arrivando a 146,88% 

evidenziando un numero di persone in età pensionabile superiore al numero di giovani che possono entrare in 

campo lavorativo. 

 

L’indice di carico di figli per donna feconda 

Questo indicatore, di tipo socio demografico, stima il rapporto tra il numero di bambini di età inferiore a 5 anni  

e il numero di donne in età feconda (dai 15 ai 49 anni). Il significato socio demografico deriva dal fatto che tale 

indicatore stima il “carico” di figli in età prescolare per donna in età fertile, cioè in un’età in cui, soprattutto nei 

paesi economicamente sviluppati, risulta più elevata la frequenza di donne lavoratrici. Risulta evidente come 

l’indice di carico sia decrementato, in particolare negli ultimi anni, in correlazione al decremento delle nascite. Il 

dato evidenzia potenzialmente un aumento nel fabbisogno di servizi relativi alla prima infanzia a supporto delle 

donne in età attiva. 

 

Anno 
indice di 
vecchiaia 

indice di 
dipendenza 

indice di 
struttura 

indice di 
ricambio 

indice di 
carico 

2002 150,52 51,05 97,51 118,92 17,65 

2003 145,10 52,97 103,45 125,71 20,61 

2004 148,00 53,22 112,79 125,00 24,16 

2005 145,10 53,88 119,91 117,14 27,27 

2006 148,04 55,85 127,64 121,43 27,63 

2007 147,57 56,29 123,15 91,18 27,22 

2008 140,95 55,24 122,33 105,56 25,79 

2009 152,63 52,29 130,65 111,43 21,43 

2010 142,11 49,89 136,41 153,33 16,56 

2011 143,96 47,33 131,03 138,24 16,45 

2012 154,65 47,71 130,65 146,88 14,69 
 

Tab. 4.32 – Valori degli indici demografici dal 2002 al 2012 (valori ricavati elaborando i dati scaricati dal sito ISTAT) 
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5. I SISTEMI 

Le finalità di carattere generale che il comune di Marmentino intende perseguire attraverso la redazione del 

nuovo strumento urbanistico di governo del territorio sono le seguenti: 

• definizione di un quadro urbanistico complesso che consenta non solamente un adeguato sviluppo 

territoriale ma anche un progresso sociale ed economico complessivo; 

• definizione di ambiti di trasformazione facilmente attuabili anche sulla base delle istanze pervenute, con 

particolare attenzione alla riduzione del consumo di suolo e ad una loro attenta conformazione che tenga 

maggiormente conto dell’orografia e delle peculiarità del sito piuttosto che della dimensione della 

proprietà; 

• definizione di un adeguato assetto dei servizi e delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e 

generale in relazione alle reali esigenze della popolazione insediata, insediabile e fluttuante; 

• definizione di una normativa puntuale finalizzata al miglioramento dell’edificato esistente, ponendo 

attenzione a presenze contrastanti e/o interferenti; 

• definizione di ambiti territoriali omogenei per destinazione d’uso e tipologia edilizia; 

• tutela e valorizzazione dei nuclei di antica formazione; 

• tutela degli ambiti non edificati di particolare pregio ambientale, paesaggistico ed ecologico, degli ambiti 

pedemontani e montani, degli ambiti fluviali, degli ambiti di interesse paesistico; 

• valorizzazione ed implementazione dei sentieri montani, come rete di collegamento e connessione degli 

ambiti agro-silvo-pastorali, recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio rurale abbandonato, non 

utilizzato o sottoutilizzato; 

• individuazione di strategie per la risoluzione di problematiche ambientali ed insediative presenti nel tessuto 

edilizio esistente. 

L’analisi del territorio del comune di Marmentino è stata effettuata utilizzando una lettura per sistemi. Con tale 

lavoro si è tentato di leggere le complessità socio economiche in atto, le dinamiche della popolazione insediata, 

insediabile e fluttuante, le correlate esigenze di attrezzature e servizi, le tematiche di carattere ambientale e 

paesaggistico, gli elementi di vulnerabilità e rischio, le eccellenze e gli elementi di pregio naturalistico, storico, 

artistico, decorativo, architettonico, archeologico, testimoniale, ecc.. procedendo ad una analisi per macro temi, 

denominati “sistemi territoriali”. 

I sistemi di analisi utilizzati per questa complessa lettura territoriale sono stati e sono i seguenti: 

• sistema della residenza, con il quale si intende indagare il complesso tema degli edifici a destinazione 

residenziale con una indagine volta a sondare dettagliatamente tutte le sue sfumature e conoscerne tutte le 

caratteristiche specifiche. Fondamentale conoscere gli ambiti più densamente popolati, come si sono 

sviluppate le abitazioni rispetto ai nuclei fondativi, quali sono le preferenze tipo morfologiche e quali sono le 

qualità abitative ritenute irrinunciabili, ecc…; 

• sistema delle attività economiche, attraverso il quale si deve indagare a tutto tondo attorno alle infinite 

possibili sfumature delle attività a rilevanza economica ovvero attorno alle attività che non sono 

strettamente residenziali. In tale ambito, appare necessario comprendere le dinamiche economiche in atto 

per definire quali possano essere le strategie di sviluppo futuro del territorio relativamente agli 

insediamenti a carattere produttivo (esiste ancora uno spazio di espansione delle attività tradizionali 

(industria e artigianato) oppure si deve puntare ad un profondo rinnovamento delle attività e delle 

opportunità occupazionali anche in una realtà montana e di piccole dimensioni come Marmentino?). 

Indipendentemente dal carattere predominante delle iniziative imprenditoriali in atto e che si prevedono 

per i prossimi cinque anni, si deve verificare si esista o meno una necessità di nuovi ambiti di espansione; 
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• sistema dell’agricoltura, appare del tutto evidente che sia necessario analizzare, comprendere e valutare le 

attività in essere e le potenzialità del settore primario, in modo molto dettagliato, al fine di definire la più 

opportuna politica territoriale per un insieme di ambiti che occupano la gran parte della superficie 

amministrativa. Gli ambiti agro-silvo-pastorali sono infatti e di gran lunga predominanti rispetto a quelli che 

compongono l’urbanizzato consolidato. Oltre alle possibili sinergie tra le attività relative ai prodotti tipici e 

le attività commerciali, rilevante potrebbe essere la possibilità di integrazione dell’economia agricola con 

quella turistico ricettiva e ristorativa, sfruttando al meglio le qualità paesaggistiche ed ambientali del 

territorio; 

• sistema dei servizi, si tratta di analizzare approfonditamente la città “pubblica”, ovvero la città composta 

non solamente dai servizi e dalle attrezzature di proprietà pubblica, ma di inquadrare in questo sistema 

complesso anche quei servizi e quelle attrezzature private che rivestono uno specifico carattere ed interesse 

pubblico. Una città pubblica allargata dovrebbe tener conto anche dell’insieme di tutti i servizi che non 

hanno carattere fisico e sono immateriali, consentendo di ottenere così un quadro estremamente preciso 

del patrimonio pubblico e di interesse pubblico e generale a livello comunale. 

• sistema della mobilità, attraverso cui risulta possibile inquadrare con precisione la rete delle connessioni 

pubbliche e di uso pubblico all’interno delle disposizioni legislative in materia. La classificazione della 

viabilità servirà anche al fine di definire, per ciascuna connessione, i rispettivi arretramenti stradali e 

completare il disegno e la classificazione funzionale delle strade fatta dalla Provincia di Brescia con 

riferimento esclusivo alle infrastrutture di loro proprietà. 

• sistema dei vincoli, con il quale sarà possibile definire tutte le aree di parziale o totale non trasformabilità 

del territorio del Comune, sulla base dei vincoli che derivano sia da limitazioni di tipo amministrativo, sia da 

limitazioni di carattere sovra locale, spesso dettate da disposizioni normative a carattere generale. 

All’interno del sistema dei vincoli confluiscono anche le valutazioni sulla fattibilità per le azioni di piano 

derivati dallo studio geologico, idrogeologico e sismico dell’intero territorio comunale che, nel caso di 

classificazione in classe quattro, rendono sostanzialmente impossibile la realizzazione di qualsivoglia tipo di 

intervento. Di particolare rilevanza è l’individuazione di tutti gli elementi di pregio classificati a partire da 

quelli vincolati con specifico decreto, passando a quelli sottoposti a vincolo automatico, fino a quelli 

individuati dagli strumenti preordinati, PTR e PTCP in primo luogo, fino a giungere a quegli elementi 

individuati su sollecitazione dell’Amministrazione Comunale. Sono stati inoltre individuati gli ambiti 

sottoposti al vincolo paesaggistico derivante dalla presenza di fiumi, mentre il vincolo derivante dal bosco si 

intende fare riferimento alla valutazione di dettaglio e prevalente del Piano di Indirizzo Forestale. Una 

porzione di modeste dimensioni del territorio comunale è inoltre interessata dal vincolo derivante 

dall’altitudine: oltre i 1.600,00 msul livello del mare, per le zone alpine,  si parla infatti di territori montani, 

ai sensi della lettera d) del comma 1 dell’articolo 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Non 

trascurabile la presenza di una porzione molto rilevante di territorio che ricade all’interno degli ambiti ad 

elevata naturalità (territorio collocato al di sopra dei 1000 metri sul livello del mare). Si aggiungano anche 

tutte le limitazioni derivanti dalla presenza delle due strutture cimiteriali, della viabilità comunale con le 

relative fasce di rispetto stradale, di numerose captazioni ad uso idropotabile, di molti allevamenti, di 

rispetto del Reticolo Idrico Minore, di un elettrodotto ad alta tensione, di numerose superfici “agricole allo 

stato di fatto”, ecc... Ulteriori limitazioni derivano dalla presenza sul territorio del vincolo idrogeologico e di 

una proposta di ambito di interesse sovra comunale, che individua una porzione del Comune che per quota, 

qualità paesistiche ed ambientali, rilevanza e interesse può entrare a far parte del “Comprensorio delle tre 

Corna”, porzione territoriale delineata dai comuni della Valle Sabbia e recepita dalla provincia di Brescia 

come ambito di interesse strategico. 

• sistema del paesaggio, che definisce tutte le questioni, gli elementi e le emergenze, antropiche e naturali, 
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rinvenibili a livello territoriale locale; analizza il paesaggio nella sua complessità e nelle sue svariate 

sfaccettature, tenendo conto, da un lato, dell’aspetto fisico-naturale e dell’agricoltura e, dall’altro, quello 

delle permanenze storico-culturali e del paesaggio urbano. In questo ambito verranno valutate, con estrema 

precisione e dettaglio, tutte le presenze rilevanti che dovranno essere tenute in considerazione 

relativamente alle trasformazioni edilizie e territoriali presenti e future. Se l’individuazione di questi 

elementi emergenti riprende il lavoro effettuato per l’elaborazione del sistema vincolistico, relativamente 

alla loro individuazione puntuale, il sistema del paesaggio si completa attraverso la redazione di un 

repertorio commentato di tutte le emergenze individuate e di un abaco di immagini estese sia al contesto 

più ampio, sia ai particolari più minuti che insieme costituiscono e generano un’immagine riconoscibile del 

sistema paesaggio del Comune di Marmentino. Il tema del paesaggio si conclude con la definizione puntuale 

delle classi di sensibilità paesistica dell’intero territorio comunale e la definizione di adeguati indirizzi di 

tutela paesistica; 

• sistema della sostenibilità edilizia e delle fonti energetiche rinnovabili, con tale insieme di informazioni si 

intende avere un quadro di sufficiente dettaglio della situazione presente sul territorio. In relazione alla 

sostenibilità edilizia le purtroppo limitate esperienze effettuate sul territorio, i cui dati non sono sempre 

immediatamente disponibili e risultano essere eccessivamente puntuali, non ne consentono una adeguata 

elaborazione con validità a carattere generale. Relativamente allo sfruttamento delle fonti energetiche 

rinnovabili pare necessario precisare che le iniziative private presenti sul territorio sono solo parzialmente 

monitorabili, mentre le iniziative pubbliche sono di più facile individuazione. Particolare attenzione è stata 

rivolta all’impianto di cogenerazione, ormai in fase avanzata di realizzazione, con il quale si intende 

distribuire il calore attraverso una rete di teleriscaldamento, parzialmente posata. Si segnala infine 

l’intenzione di individuare possibili iniziative di sfruttamento idroelettrico del reticolo idrico, eventualmente 

anche in partecipazione con altri soggetti pubblici e privati. 

• sistema della fruibilità territoriale e della ricettività, con tale sistema si è inteso sondare ed analizzare la 

situazione esistente e le potenzialità che possono essere messe in campo relativamente ad un 

miglioramento della fruibilità territoriale delle parti non urbanizzate del territorio comunale e della 

ricettività diffusa negli ambiti agro-silvo-pastorali. Il lavoro avrebbe richiesto un approfondimento puntuale 

sui numerosissimi edifici presenti in ambito extraurbano, per i quali andava valutata l’attuale destinazione e 

la relativa compatibilità con il contesto, le possibili modalità di intervento nonché le destinazioni d’uso non 

ammissibili. Tenuto conto dell’impossibilità di effettuare tale lavoro, eccessivamente oneroso, lungo e 

difficoltoso, il sistema si dovrà completare fornendo indicazioni a carattere generale sulle possibili 

trasformazioni e sulle destinazioni d’uso garantendo, al contempo, una adeguata tutela di tali immobili che 

verrà esercitata attraverso la valutazione obbligatoria e vincolante della Commissione per il Paesaggio. La 

possibile ricettività diffusa sul territorio, le produzioni agricole tipiche della valle e la presenza diffusa e 

capillare di edifici, spesso ex agricoli, potrebbe determinare anche la nascita di importanti sinergie dirette 

allo sviluppo di una economia di supporto, attenta all’ospitalità ma anche alla ristorazione ed alla 

distribuzione attraverso accordi con le attività commerciali presenti sul territorio comunale e nelle realtà di 

maggiori dimensioni presenti negli ambiti circostanti (Valli Trompia e Sabbia). 
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A seguire i nove sistemi di analisi territoriale verranno valutati attraverso un medesimo schema logico, così 

riassumibile: 

• un primo capitolo, denominato “Analisi e valutazioni di sintesi delle linee programmatiche e strategiche 

definite in fase preliminare alla redazione del Piano di Governo del Territorio”, prevede di riepilogare 

sinteticamente quanto elaborato nella fase preliminare alla redazione del Piano di Governo del Territorio ed 

in particolare le considerazioni contenute nel documento “Obbiettivi generali del Piano” e quelle derivanti 

dall’analisi e dalla valutazione delle risposte pervenute al questionario distribuito all’intera popolazione 

residente; 

• un secondo capitolo, denominato “Analisi e valutazioni di sintesi del Documento di Piano”, puntualizza e 

descrive le attività e gli approfondimenti che sono stati effettuati durante la stesura degli elaborati 

costitutivi del Documento di Piano, del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. In particolare il capitolo 

rende conto delle indagini, delle rilevazioni e degli approfondimenti sin qui svolti per la predisposizione del 

quadro ricognitivo e di quello conoscitivo del territorio comunale; 

• un terzo ed ultimo capitolo, denominato “Gli indirizzi della politica territoriale del Documento di Piano”, 

intende illustrare sinteticamente le considerazioni finali effettuate a seguito dell’approfondita analisi 

territoriale svolta dagli estensori, in sinergia con l’amministrazione comunale. Il capitolo indica, 

sostanzialmente, i principali obiettivi che sono stati individuati per indirizzare le politiche territoriali di 

sviluppo, trasformazione, utilizzo e/o tutela di ciascun sistema analizzato. 
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5.1 Sistema della residenza 

a.  Analisi e valutazioni di sintesi delle linee programmatiche e strategiche definite in fase preliminare alla 

redazione del Piano di Governo del Territorio 

A seguito di una sommaria ricognizione del territorio comunale finalizzata all’analisi della condizione abitativa e 

delle caratteristiche tipo morfologiche degli edifici residenziali, è stato possibile evincere come il sistema in 

analisi si sia sviluppato principalmente attorno ai nuclei di antica formazione che sono presenti all’interno della 

realtà amministrativa del comune. Nell’ambito dei nuclei di antica formazione l’esigenza abitativa si è espressa 

attraverso la realizzazione di una edificazione tipica dei centri storici lombardi caratterizzata fortemente da 

edifici cielo-terra disposti a cortina, lungo le principali percorrenze viabilistiche. 

In epoche successive le edificazioni residenziali si sono sviluppate attorno ai nuclei antichi senza seguire 

prestabilite linee di sviluppo. Gli interventi più recenti di sviluppo edilizio del sistema residenziale si sono 

concentrati principalmente in località Tent-Rock ed in località Mistino. 

Dalla valutazione effettuata sulla realtà edilizia di epoca non antica in campo abitativo, è stato possibile 

evidenziare come la tipologia maggiormente utilizzata fosse quella della casa singola (spesso pluriplano) o della 

bifamiliare, con dimensioni comunque consistenti. Il territorio comunale e le trasformazioni operate 

mostravano una preponderante presenza di interventi con tipologia mono o bifamiliare, ed un numero esiguo 

d’interventi caratterizzati da un numero maggiore di unità immobiliari. 

Il comune di Marmentino presenta una ben precisa distribuzione territoriale delle tipologie edilizie abitative sia 

in relazione a specifici ambiti territoriali sviluppati in epoca recente, sia per quanto riguarda gli ambiti 

sviluppatisi in epoche più lontane. 

Le principali criticità erano sintetizzabili nei seguenti tre elementi: 

• Nuclei di Antica Formazione: significative difficoltà della mobilità veicolare; assenza di dotazioni adeguate di 

spazi a parcheggio e di verde attrezzato o di spazi anche pavimentati adeguatamente attrezzati; 

• destinazioni d’uso incompatibili con la residenza: presenza nel nucleo di antica formazione di Ville di un sito 

con destinazione produttiva, incompatibile con il contesto; 

• consumo di suolo: i livelli di consumo di suolo non sono più compatibili. Risulta evidente la necessità di 

definire politiche di gestione territoriale finalizzate al contenimento del consumo di suolo ed alla 

conservazione degli spazi residuali non ancora utilizzati, nel rispetto dei diritti acquisiti da ciascun cittadino 

e/o proprietario di immobili. 

Di seguito si intendono riepilogare le linee programmatiche e strategiche di fondo dell’azione amministrativa 

definite in fase preliminare alla redazione del Piano di Governo del Territorio. L’amministrazione, viste le 

criticità del proprio territorio in relazione al tema della residenza aveva segnalato come opportuno: 

• puntare ad una minimizzazione del consumo di suolo con politiche e scelte improntate ad interventi di 

riqualificazione, recupero e riuso del patrimonio edilizio residenziale esistente e con interventi di 

riconversione di quell’unica parte di tessuto edilizio a destinazione diversa che si trova in forte contrasto 

con la prevalente destinazione residenziale dell’ambito circostante; 

• individuare i nuovi ambiti di trasformazione residenziale secondo criteri di contiguità al tessuto esistente e 

di infrastrutturazione; 

• incentivare al recupero strutturale e funzionale degli edifici esistenti all’interno dei nuclei di antica 

formazione, in un’ottica complessiva di valorizzazione e promozione; 

• rivolgere particolare attenzione alle problematiche di carattere “strutturale”, relative alle dotazioni di spazi 

pubblici, di carattere sociale e di qualità di parte dell’edificato; 

• valutare la fattibilità di interventi finalizzati al ridisegno edilizio ed urbanistico volti all’eliminazione di 

fenomeni di congestione e degrado. 
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b.  Analisi e valutazioni di sintesi del Documento di Piano 

Il tema della residenza è stato valutato estendendo il lavoro all’intero territorio amministrativo con una serie di 

studi puntuali, giungendo anche all’analisi dei singoli edifici. Il lavoro è stato eseguito attraverso almeno tre 

valutazioni separate: una generale sulle principali caratteristiche dell’edificato esistente, una specifica relativa ai 

Nuclei di Antica Formazione ed una mirata a valutare lo stato di attuazione del PRG. 

L’analisi tipo-morfologica del tessuto urbano esistente ha individuato le relazioni e le connessioni tra la 

morfologia del territorio e la tipologia delle costruzioni ad uso residenziale esistenti. Da tale indagine è apparso 

evidente come le tipologie più tradizionali dell’edificazione residenziale sono concentrate nella fascia 

immediatamente adiacente la viabilità principale, seguendone l’evoluzione e le trasformazioni subite nel 

tempo. Negli ambiti circostanti l’abitato sono rinvenibili edifici maggiormente caratterizzati da connotazioni 

peculiari di qualità architettonica e tradizione costruttiva locale, fatte salve ovviamente le indiscusse specificità 

dei Nuclei di Antica Formazione.  

L’indagine svolta sull’abitato era mirata ad individuare: 

• numero di piani, a monte ed a valle; 

• tipologie edilizie, suddivise in: palazzo storico, villa storica, aggregato storico, casa a corte, cascina isolata, 

pertinenza agricola, edificio produttivo agricolo, casa a schiera, casa singola, bifamiliare, plurifamiliare, 

edificio in linea, palazzina, palazzina per uffici, chiesa, capannone alto o basso, tettoia, destinazione 

speciale, autorimessa e pertinenze varie; 

• grado di utilizzazione, ripartito in: utilizzato, in costruzione, non utilizzato e parzialmente utilizzato; 

• stato di conservazione, classificato come buona, media e bassa; 

• destinazione d’uso del piano terra e dei piani superiori, distinta tra: residenza, servizio pubblico, produttivo, 

commerciale, uffici, agricolo, garage, ricettivo, accessorio e altro; 

• presenze di sottotetto, seminterrato, portici, logge. 

Probabilmente anche a causa della morfologia del territorio, la lettura dell’indagine svolta consente di 

affermare che alcune tipologie costruttive, pur determinando un minor consumo di suolo, non rispondono 

adeguatamente al bisogno abitativo dei fruitori del sistema in analisi. Come già anticipato le tipologie 

maggiormente apprezzate sono le abitazioni mono - bifamiliari che consentono minimi livelli di condivisione 

degli spazi comuni e non portano alla necessità di costituzione di condomini. Fanno eccezione gli edifici 

plurifamiliari, con un numero contenuto di unità immobiliari, destinate ad un sistema di legami parentali stretti 

che a Marmentino sono ancora particolarmente sentiti e vissuti. 

L’approfondimento di dettaglio effettuato per i Nuclei di Antica Formazione si è sviluppato invece attraverso la 

lettura dei catasti storici e dalle rilevazioni dell’abitato alle varie soglie storiche, si veda in particolare la tavola 

specifica del Piano delle Regole dal titolo “Nuclei di Antica Formazione – Soglie Storiche”, (siglata R.08) al fine di 

ricostruire le principali fasi e le matrici di sviluppo di ogni singolo centro urbano. All’interno del tessuto urbano 

di antica formazione sono stati quindi individuati gli isolati che costituiscono ciascun nucleo nonché i fabbricati 

presenti in ciascun isolato. I fabbricati sono stati distinti tra quelli connotati da particolari livelli di degrado 

evidenziati all’interno dell’elaborato “Nuclei di Antica Formazione – Livello di Degrado” (siglata R.09) e, 

all’opposto, quelli caratterizzati da elementi di pregio indicati nella tavola “Nuclei di Antica Formazione – 

Categorie di intervento ed elementi di pregio” (siglata R.10).  Quanto rilevato per ciascun fabbricato è stato 

riepilogato attraverso una schedatura puntuale di ciascun edificio a cui è stata abbinata una adeguata 

documentazione fotografica, come si può vedere nell’allegato “Nuclei di Antica Formazione – schede di 

censimento degli edifici” (siglata R.12).  

Al termine dell’elaborato procedimento di analisi, sopra brevemente descritto, ad ogni edificio è stata 

assegnata una specifica categoria di intervento che esplicita gli interventi ammissibili e le loro eventuali 

limitazioni. Per quanto riguarda l’aspetto più strettamente storico, decorativo ed architettonico, è stato redatto 
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un abaco fotografico degli elementi di pregio che sono stati individuati durante la campagna di rilevazione. Gli 

elementi segnalati dovranno essere obbligatoriamente salvaguardati in caso di interventi relativi agli edifici dei 

quali fanno parte e costituiranno repertorio di riferimento per gli interventi di ripristino e riqualificazione di 

tutto il patrimonio edilizio presente all’interno dei Nuclei di Antica Formazione. Tale repertorio di riferimento 

servirà anche per le realizzazioni previste all’interno degli Ambiti di Trasformazione con particolare riferimento 

agli interventi più vicini all’abitato storico per i quali, normalmente, le schede del Documento di Piano 

prevedono un esplicito rinvio. 

L’indagine territoriale è stata completata con una verifica dello stato di attuazione delle previsioni dello 

strumento previgente, estesa anche alle destinazioni d’uso diverse da quella residenziale, con particolare 

attenzione agli strumenti di pianificazione attuativa più recenti. Tale lavoro ha consentito di individuare le 

attuali dinamiche relative al consumo del territorio. Per quanto riguarda i comparti destinati alla residenzialità, 

risulta facilmente riscontrabile come la quasi totalità di questi non sono stati attuati, a causa di mancati accordi 

fra i proprietari di ciascun comparto edificatorio o per questioni economico finanziarie, con particolare 

riferimento all’attuale difficile situazione del mercato immobiliare. Appare importante sottolineare come il 

comune di Marmentino non sia stato e, presumibilmente, non sarà interessato da fenomeni speculativi e che 

l’attività edilizia si sviluppa quasi esclusivamente per soddisfare esigenze individuali/familiari. Limitare tali 

possibilità edificatorie potrebbe portare in breve tempo a fenomeni di spopolamento poiché la popolazione più 

giovane fatica a restare sul territorio visto che la dimensione territoriale, la collocazione geografica e le 

dotazioni infrastrutturali e di servizi non risultano sempre adeguate alle attuali esigenze delle famiglie.  

c.  Gli indirizzi della politica territoriale del Documento di Piano 

Tenuto conto dei risultati del questionario proposto ai residenti, delle linee programmatiche e strategiche di 

fondo dell’azione amministrativa definite in fase preliminare alla redazione del Piano di Governo del Territorio, 

delle istanze presentate dai cittadini nonché dell’analisi effettuata, è stato possibile definire alcuni elementi di 

politica territoriale riferiti al sistema della residenza, sia per la redazione del Documento di Piano, sia per 

delineare i contenuti del Piano delle Regole.  

Il maggior numero dei comparti previsti nello strumento previgente non sono mai stati attuati, per tale motivo 

la scelta dell’amministrazione comunale è stata quella di non riconfermarli automaticamente come ambiti di 

trasformazione. Gli ambiti di trasformazione che prevedono destinazioni residenziali fanno riferimento a 

specifiche istanze e/o suggerimenti che sono state oggetto di incontri ed approfondimenti per meglio 

comprenderne esigenze specifiche e puntuali localizzazioni. L’unico comparto residenziale riconfermato come 

ambito di trasformazione è quello sito nelle vicinanze del cimitero di Ville, visto che la morfologia, l’esposizione 

e l’acclività del territorio portano a definire tale ambito come la naturale possibile zona di espansione del 

comune. Approfondimenti e confronti con le proprietà sono stati effettuati anche per le aree di completamento 

previste dal Piano di Governo del Territorio all’interno del Piano delle Regole, principalmente in relazione a 

specifiche istanze/suggerimenti.  

Il Piano di Governo del Territorio indica inoltre in modo esplicito le tipologie costruttive e le destinazioni d’uso  

ammesse per ciascun comparto e per ciascuna area di completamento, escludendo con fermezza quelle che 

possono generare problemi e difficoltà insediative. 

Gli ambiti di trasformazione che rientrano nel Documento di Piano sono normalmente marginali al tessuto 

urbano consolidato o tutt’al più al limite dell’edificato stesso. Mentre gli ambiti di trasformazione devono 

essere sottoposti a Valutazione Ambientale Strategica per verificarne la compatibilità ambientale, le altre aree 

di possibile espansione e/o trasformazione (che costituiscono completamento delle aree esistenti già 

densamente edificate) sono state individuate all’interno del Piano delle Regole con norme di dettaglio, 

specifiche e puntuali, e con meccanismi di attuazione praticamente diretti (al massimo si prevede la redazione 
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di un Permesso di Costruire Convenzionato per consentire un maggior controllo da parte del Comune). Nelle 

situazioni più complesse o delicate le attuazioni avverranno previa redazione di pianificazione attuativa che, a 

sua volta, dovrà essere preceduta dalla necessaria procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ovvero dalla 

procedura di verifica di esclusione dall’obbligo di Valutazione Ambientale Strategica. 

Rispetto all’obiettivo da sempre dichiarato di voler minimizzare il consumo di suolo, si è cercato di attivare 

politiche  e scelte improntate ad interventi di riqualificazione, recupero e riuso del patrimonio edilizio 

residenziale esistente, di individuare attenta gli ambiti di nuova edificabilità, di limitare la previsione di nuovi 

insediamenti lontano dall’ambito già costruito, di privilegiare le situazioni morfologiche meno impervie, di 

ricompattare, per quanto possibile, il perimetro urbanizzato. 

Tra le molteplici azioni messe in campo dal Comune di Marmentino con le finalità sopra richiamate, si segnalano 

in particolare: 

• per quanto riguarda l’unico comparto produttivo/artigianale esistente nel tessuto urbano consolidato, 

trovandosi in evidente contrasto con il resto dell’ambito a vocazione fortemente residenziale, il Piano di 

Governo del Territorio ne prevede la riconversione con possibili nuove destinazioni di natura 

prevalentemente residenziale (riconversione incentivata attraverso un premio volumetrico); 

• la possibilità di effettuare il recupero a fini abitativi o di seconda casa dei fabbricati rurali sparsi sul 

territorio, nella consapevolezza che solamente un territorio presidiato potrà conservarsi e mantenere vive le 

proprie peculiarità, mentre un territorio abbandonato in nome di una astratta coerenza di destinazioni 

d’uso, rischia velocemente gli effetti dell’abbandono con un degrado diffuso per assenza di interventi 

manutentivi ed un completo imboschimento del poco territorio, oggi utilizzato a prato e pascolo. 

Le normative previste per l’attuazione degli Ambiti di Trasformazione del Documento di Piano, le aree di 

completamento e di riqualificazione del Piano delle Regole, nonché quelle del Piano dei Servizi, sono state 

dettagliatamente definite per garantire il raggiungimento degli obiettivi generali sopra richiamati. 

Per concretizzare ulteriormente gli obiettivi strategici generali del Piano di Governo del Territorio, si è posta 

particolare attenzione al miglioramento delle caratteristiche ambientali presenti nel territorio, sia per gli 

interventi di nuova edificazione, sia per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente. 

In tale ottica, il Documento di Piano ha imposto che la progettazione urbanistica di dettaglio ed i successivi 

approfondimenti di livello edilizio degli ambiti di trasformazione si devono sviluppare perseguendo la finalità di 

riduzione dei consumi energetici degli edifici, di miglioramento del confort termo igrometrico e del benessere 

acustico interno, di minimizzazione dei consumi idrici, di diminuzione dei reflui urbani e loro trattamento locale 

(in attesa del completamente della rete fognaria e depurativa comunale) e di miglioramento dell’inserimento 

paesaggistico nell’ambiente circostante. 

Le scelte effettuate sono volte alla conservazione ed al miglioramento del tessuto urbano esistente, limitando 

nuovo consumo di suolo. Le poche e limitate possibilità di espansione residenziale sono state concepite per 

inserire una qualità edilizia certamente superiore a quella oggi presente sul territorio, con una attenzione 

estremamente accentuata alle tematiche del risparmio energetico e delle qualità ambientali del costruito. Il 

Piano di Governo del Territorio, ed in particolare il Documento di Piano, consentono l’edificazione di nuovi 

fabbricati esclusivamente nell’ipotesi di realizzazione di interventi a basso impatto ambientale e attraverso la 

prescrizione del rispetto di specifiche norme e accorgimenti in fase progettuale ed esecutiva. Tali qualità 

aggiuntive si dovranno tradurre in specifiche dichiarazioni asseverate che la direzione dei lavori dovrà 

predisporre e che il venditore si deve impegnare a consegnare al momento della sottoscrizione degli atti di 

compravendita quali allegati obbligatori. 
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5.2  Sistema delle attività economiche 

a.  Analisi e valutazioni di sintesi delle linee programmatiche e strategiche definite in fase preliminare alla 

redazione del Piano di Governo del Territorio 

Nella fase preliminare alla stesura del Piano di Governo del Territorio è stata svolta una complessa valutazione 

della situazione esistente sul territorio comunale finalizzata a fotografare tutte le realtà economiche presenti. 

L’individuazione dell’ambito produttivo posto all’ingresso di Marmentino, a lato della strada provinciale 

proveniente da Tavernole, risale agli anni ’80. Da allora varie attività economiche si sono insediate nel 

comparto, che però non risulta saturo dato che presenta a tutt’oggi una notevole superficie non ancora 

utilizzata. 

Per quanto riguarda le attività commerciali, non esistono nel tessuto urbano di Marmentino concentrazioni 

localizzate di esercizi, ma le poche attività esistenti nel comune sono casualmente distribuite sul territorio, 

privilegiando l’affaccio diretto sulla viabilità sovralocale. 

Un discorso a parte merita la località Vaghezza. La maggior parte delle strutture a vocazione turistico ricettiva 

sono infatti insediate in questa zona, rinomata località turistica nella prima metà del secolo scorso, ma poi 

superata dalle nuove tendenze in fatto di vacanze sviluppatesi nella seconda metà del XX secolo relativamente 

alle modalità (dalla villeggiatura alle vacanze), alle tempistiche (dai lunghi soggiorni coincidenti col periodo 

estivo ai brevi viaggi in tutto l’arco dell’anno) ed alle mete (dalle località tradizionali del territorio nazionale ai 

luoghi esotici). 

L’analisi preliminare prevedeva i seguenti obiettivi: 

• possibilità di insediare nuove attività produttive solo in relazione ad approfondite valutazioni ambientali sia 

generali, sia particolari nei riguardi del territorio circostante. Tale ipotesi dovevano prevedere 

necessariamente la realizzazione di opportuni elementi di mitigazione e filtro con particolare riferimento 

alla presenza di destinazioni residenziali al contorno; 

• prevedere, nei casi in cui risultasse possibile, incrementi volumetrici per la realizzazione di adeguamenti 

funzionali e per la riorganizzazione dei cicli produttivi delle attività esistenti. Tale incentivo dovrebbe 

risultare connesso con il contestuale impegno al mantenimento dei livelli occupazionali in essere; 

• eliminazione di attività industriali nelle zone a prevalente destinazione residenziale anche attraverso la 

valutazione di possibili incentivi volumetrici per la riconversione a nuove destinazioni d’uso compatibili con 

la residenza; 

• favorire il mantenimento, l’ampliamento ed il consolidamento delle attività commerciali minori, i così detti 

“esercizi di vicinato”. Consentire eventualmente, l’inserimento di “medie strutture di vendita”, anche con 

limitazioni nelle superfici rispetto alle disposizioni regionali. Escludere la possibilità di insediamento di 

“grandi strutture di vendita” e/o di “centri commerciali”. 

b.  Analisi e valutazioni di sintesi del Documento di Piano 

Il sistema che abbiamo denominato delle attività economiche intende analizzare il settore, avendo cura di 

approfondire ogni suo possibile risvolto ricomprendendo qualunque tipologia di impresa che abbia una qualche 

rilevanza di natura economica. Si tratta pertanto di indagare le attività più tradizionali e consolidate della Valle 

Trompia (il comparto del manifatturriero) ma anche le piccole attività economiche presenti sul territorio. Per le 

attività collegate al settore primario si rinvia al sistema specifico che il Piano di Governo del Territorio dedica 

all’agricoltura, anche se le attività di ristorazione e della ricettività diffusa potrebbero intersecarsi in modo 

significativo con le realtà del sistema agricolo attraverso recupero e riuso del patrimonio edilizio rurale sparso, 

valorizzazione della rete delle connessioni e dei collegamenti, valorizzazione ed implementazione delle 

produzioni tipiche locali, ecc…. 
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Il lavoro svolto per la redazione del quadro ricognitivo e conoscitivo del territorio comunale ha reso necessaria 

la rilevazione diretta tramite apposite schedature, ed il trasferimento dei dati sulla cartografia digitale con la 

georeferenziazione delle informazioni raccolte ed il collegamento della relativa documentazione fotografica. 

Per tutte le attività commerciali è stata avviata una indagine predisponendo specifiche schede di rilevazione 

contenenti un’ampia gamma di informazioni, in parte fornite dall’ufficio commercio del comune, ed in parte 

desunte dal rilievo sul campo. In particolare si sono rilevate puntualmente e sistematicamente le seguenti 

informazioni: 

• localizzazione: via e numero civico; 

• denominazione commerciale e denominazione fiscale; 

• n° di iscrizione al Registro Esercenti Commercio (REC) o al Repertorio delle notizie Economiche ed 

Amministrative (REA);  

• ambito urbano: collocazione dell’esercizio commerciale in analisi all’interno di una delle quattro categorie 

individuate al fine di definirne il carattere di maggior o minore centralità; 

• tipologia: artigianale, industriale, commerciale, terziario-direzionale, pubblico esercizio, artigianato di 

servizio, ricettivo; 

• classificazione: prevede la specifica del tipo di attività svolta; 

• superficie; 

• tipologia commerciale: indica la classificazione commerciale prevista da Regione Lombardia; 

• clientela: distinzione tra vendita al dettaglio o all’ingrosso; 

• ambito di interesse: comunale, sovra comunale; 

• adeguatezza degli spazi destinati a sosta carico e scarico: indica in una scala di valori da pessimo ad ottimo 

la dotazione di spazi per la sosta e carico/scarico merci; 

• accessibilità con rete TPL: indica se nel raggio di 300 m è presente la fermata del Trasporto Pubblico Locale; 

• fotografie dell’attività con localizzazione. 

Tutte le attività commerciali e non, che sono state censite, sono state individuate sulla cartografia digitale ed il 

contenuto delle schede è stato trasformato in un data base topografico abbinato alla individuazione 

georeferenziata delle singole attività. 

Il lavoro sul commercio si è concluso con la redazione di due elaborati: l’individuazione cartografica, in una 

tavola in scala 1:5000, di tutte le attività ed un repertorio contenente tutte le schede di rilevazione arricchite 

dalla documentazione fotografica. 

Tale catalogazione permette una migliore gestione e un più efficace controllo delle attività, anche in un’ottica di 

promozione dei prodotti e delle aziende locali.  

c.  Gli indirizzi della politica territoriale del Documento di Piano 

Le indagini effettuate sul campo sono state inoltre integrate elaborando una serie di indicatori statistici specifici 

connessi alla natura, alla quantità, alla qualità, ed all’importanza delle attività a rilevanza economica. Ulteriori 

stimoli alla definizione degli obiettivi che il Piano di Governo del Territorio intende perseguire relativamente al 

sistema delle attività a rilevanza economica sono venuti dalle elaborazione di sintesi sulle risposte al 

questionario che il comune ha indirizzato ai propri residenti, nonché a quelle relative alle istanze ed ai 

suggerimenti pervenuti in relazione al procedimento di redazione del nuovo strumento urbanistico comunale. 

Nella definizione degli ambiti di trasformazione individuati dal Piano di Governo del Territorio con destinazione 

d’uso differente dalla residenza si è inoltre tenuto conto anche delle previsioni dello strumento urbanistico 

previgente. Al fine di poter controllare efficacemente la realizzazione di nuovi insediamenti produttivi si è 

quindi deciso di individuare due ambiti di trasformazione localizzati nelle aree ancora libere da edifici situate 

nell’area produttiva posta all’ingresso di Marmentino, tenuto conto anche dell’elevata estensione delle aree in 
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oggetto. 

Per soddisfare una specifica richiesta l’amministrazione ha individuato un ambito di trasformazione con 

destinazione d’uso mista residenziale/direzionale/produttiva localizzato a margine dell’abitato di Dosso. La 

frammistione delle destinazioni d’uso, apparentemente casuale e contraddittoria, deve essere valutata tenendo 

conto della natura dell’attività produttiva che si intende insediare rispetto alla presenza di una modesta quota 

di superfici a destinazione residenziale. Si tratta di realizzare un ampio magazzino di deposito dei materiali e dei 

mezzi di un’impresa di costruzioni a carattere familiare, nel quale non si intende effettuare alcun tipo di 

lavorazione, anche in considerazione del fatto che lo stesso risulterà parzialmente interrato. Al piano superiore 

rispetto al magazzino si intende individuare un volume con destinazione direzionale, direttamente connessa con 

l’attività familiare, ed una unità abitativa. Da quanto sopra descritto si evince facilmente che l’apparente 

conflittualità tra le destinazioni d’uso previste non sia concreta; a tal proposito le disposizioni di dettaglio sulle 

destinazioni d’uso dell’ambito di trasformazione risultano decisive. 

Nonostante le risposte della cittadinanza al questionario ritenessero il sistema commerciale inadeguato alle 

esigenze dei residenti e della popolazione fluttuante, non è stato ritenuto opportuno individuare nuovi ambiti 

con destinazione specificatamente commerciale non essendo pervenute significative richieste in questo senso. 

L’amministrazione comunale resta disponibile a valutare e favorire eventuali future richieste in tal senso per le 

quali intende procedere secondo quanto previsto dallo Sportello Unico per le Attività Produttive. 

L’amministrazione comunale ha deciso inoltre di individuare due ambiti di trasformazione con destinazione 

d’uso a vocazione turistico ricettiva in località Vaghezza, sia per soddisfare un’istanza giunta presso gli uffici 

municipali, sia per rilanciare tale settore economico che nel passato era ben sviluppato sul territorio. Uno 

sviluppo turistico ricettivo del territorio comunale con la realizzazione di nuove strutture ad esso dedicate 

veniva ritenuto opportuno anche dalla maggioranza delle risposte dei questionari, a dimostrazione del fatto che 

la popolazione di Marmentino ritenga opportuno puntare in modo deciso su attività a rilevanza economica 

diverse da quelle tradizionali dimostrando così di aver compreso perfettamente che il futuro dovrà porre 

attenzione sulla diversificazione e puntare con particolare determinazione sulle peculiarità e specificità 

territoriali.  

L’Ambito di Trasformazione previsto in risposta all’istanza privata interviene su un ambito del territorio 

comunale particolarmente delicato e parzialmente compromesso dalla realizzazione di costruzioni. La 

pianificazione dell’ambito prevede la complessiva riqualificazione della proprietà con eliminazione degli 

elementi incongrui eventualmente presenti, la verifica puntuale delle criticità geologiche, idrogeologiche e 

sismiche e la possibilità di realizzare piccoli edifici in legno per l’ospitalità, concentrando i servizi comuni e la 

gestione dell’attività ricettiva nella struttura edilizia principale preesistente. 

L’ambito di Trasformazione previsto in corrispondenza dell’esistente piazzale destinato a parcheggio intende 

proporre la realizzazione di una struttura ricettiva (albergo) su un terreno di proprietà comunale che potrà 

eventualmente essere ceduto in concessione anche a soggetti privati interessati alla realizzazione di tale 

struttura. L’ambito prevede numerose prescrizioni di livello paesaggistico per governare al meglio l’inserimento 

di una volumetria edilizia rilevante in un contesto comunque delicato. 

Sempre nell’ottica di favorire il rilancio del sistema turistico ricettivo l’amministrazione ritiene opportuno 

consentire l’ampliamento di determinati edifici extraurbani a fronte dell’impegno della proprietà di adibire 

parte dell’edificio a destinazioni turistico ricettiva. Anche in questa ipotesi risultano particolarmente stringenti 

le prescrizioni a carattere paesaggistico ambientale al fine di limitare quanto più possibile la realizzazione di 

interventi incongrui o fortemente contrastanti con l’ambiente ed il paesaggio extraurbano. 

La criticità puntuale dovuta all’ambito produttivo inserito in un contesto residenziale verrà regolato con 

disposizioni normative di dettaglio all’interno del Piano delle Regole.  
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5.3  Sistema dell’agricoltura 

a.  Analisi e valutazioni di sintesi delle linee programmatiche e strategiche definite in fase preliminare alla 

redazione del Piano di Governo del Territorio 

A seguito di una ricognizione del territorio comunale finalizzata alla conoscenza della morfologia e delle attività 

presenti negli ambiti non urbanizzati è stato possibile evincere come il sistema in analisi coinvolga una 

superficie territoriale di grandissima rilevanza, sicuramente prevalente su quella di qualunque altro sistema. 

Tali ambiti sono risultati in gran parte ricoperti da bosco, la cui espansione nel tempo ha sottratto spazi ai prati 

ed ai pascoli. Le attività strettamente agricole rispecchiano pienamente il tessuto produttivo agricolo della Valle 

Trompia, caratterizzato principalmente da aziende con dimensioni ridotte la cui conduzione va a sommarsi in 

molti casi ad altri redditi di natura extra-agricola. 

Nella fase preliminare alla redazione del Piano di Governo del Territorio è stato rilevato come le aziende 

agricole attive sul territorio comunale fossero complessivamente 21. La valutazione della dimensione 

economica delle aziende espressa in termini di UDE evidenzia la presenza di tre sole imprese “professionali”, 

per utilizzare la terminologia adottata dal Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia; le restanti 

aziende agricole si configurano quindi come attività che, per dimensioni e per redditività, si collocano nella 

tipologia delle aziende “destrutturate” in termini di conduzione ed in cui il reddito dei conduttori è 

complementare ad altre fonti economiche. 

Sull’intero territorio comunale sono stati rilevati complessivamente 33 allevamenti, con relative 50 unità 

zootecniche (in alcuni allevamenti sono infatti presenti più sottocodici di unità zootecniche, relativi alla 

presenza di più specie). Nei fascicoli delle aziende agricole di Marmentino, come rilevato dai dati presenti nel 

sistema informativo agricolo della Regione Lombardia, sono presenti 14 codici allevamento con 26 unità 

zootecniche. Le ragioni di questo divario, tenuto conto della specie e della consistenza dei capi allevati - unità 

zootecniche censite, sono riconducibili al carattere prettamente di autoconsumo di questi allevamenti, 

rientranti quindi nella tipologia a carattere “familiare”. 

I dati reperiti relativamente agli allevamenti nella fase preliminare alla redazione del nuovo strumento 

urbanistico sono stati successivamente, in fase di stesura del Piano di Governo del Territorio,  approfonditi 

tramite un’attenta un’analisi con rilievi in sito di ciascuno allevamento. 

Nell’ambito territoriale sopra delineato è stata rilevata anche un’attività di agriturismo che, come ben definite 

dal titolo X della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”, sono attività di ricezione ed ospitalità esercitate dagli imprenditori 

agricoli a norma dell’articolo 215 del Codice Civile, attraverso l’utilizzazione della propria azienda in rapporto di 

connessione con le attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento degli animali. 

Una delle criticità evidenziate nella fase preliminare in relazione al sistema dell’agricoltura e del territorio non 

urbanizzato, è stata quella relativa all’edificazione rurale abbandonata, il cui recupero è stato posto 

dall’amministrazione comunale tra gli obiettivi da perseguire con il nuovo strumento urbanistico. Gli interventi 

su questo patrimonio rurale sparso dovranno avere la finalità di attivare una capillare attività di controllo del 

territorio, anche attraverso eventuali attività ricettive da insediare nell’ambito agricolo. 

Anche in applicazione di indicazioni provinciali, l’amministrazione comunale aveva inoltre valutato la possibilità 

di individuare una “cintura verde” circostante l’area urbanizzata da interporre tra quest’ultima e gli ambiti 

agricoli strategici individuati a livello provinciale. Detto ambito doveva rappresentare una zona di filtro, 

all’interno della quale talune attività agricole potevano essere consentite unicamente nel caso di accertata 

compatibilmente con l’ambito urbano consolidato circostante, secondo una normativa specifica da definire a 

livello comunale. Pur consentendo l’attività agricola secondo criteri precisi e puntuali, la norma avrebbe dovuto 

definire limitazioni relative al tipo ed alla dimensione delle produzioni, e gli opportuni elementi di mitigazione 
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tali da garantire la vivibilità e l’eventuale futuro sviluppo delle porzioni di territorio circostante già urbanizzato. 

b.  Analisi e valutazioni di sintesi del Documento di Piano 

I dati reperiti nella prima fase di redazione del Piano di Governo del Territorio sono stati poi approfonditi 

attraverso due livelli di analisi. Un primo approfondimento si è occupato della tipologia delle attività produttive 

presenti con esclusivo riferimento al sistema degli allevamenti che sono stati esaminati dettagliatamente 

attraverso sopralluoghi effettuati in sito. Tali verifiche sul territorio hanno permesso di realizzare un capillare 

rilievo fotografico e tipologico con restituzione di singole schede informative. Un secondo approfondimento è 

stato affidato a professionista qualificato per analizzare dettagliatamente le caratteristiche e le peculiarità 

agronomiche dell’intero territorio comunale. L’analisi effettuata costituisce nel suo insieme lo studio 

agronomico del comune di Marmentino. 

Le informazioni relative alle indagini effettuate sul campo sono state restituite, grazie alla consulenza 

specialistica di un agronomo, attraverso una complessa serie di elaborati tecnici le cui caratteristiche principali 

vengono richiamate di seguito: 

• relazione agronomica, allegato P.d.01; 

• uso del suolo, Tavola P.d.02 in scala 1:10.000; 

• individuazione allevamenti, Tavola P.d.03 in scala 1:10.000 con indicazione delle relative fasce di rispetto; 

• schede di censimento degli allevamenti, allegato P.d.04: per ogni singolo allevamento sono stati indicati i 

dati forniti dall’ASL e quelli riscontarti durante il rilievo in sito. Tra i dati censiti il codice dell’attività, la 

sottoclasse, la denominazione, l’indirizzo, le coordinate per la georeferenziazione, le specie allevate con 

consistenza, tipologia (riproduzione, sportivo, ecc…) e tipo di allevamento (familiare, intensivo, ecc…), 

nonché la fascia di rispetto generata, gli estratti cartografici e la documentazione fotografica. 

Inoltre all’interno degli elaborati del Piano di Governo del Territorio sono state individuate le aree agricole 

strategiche previste dalle tavole della variante adottata al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

c.  Gli indirizzi della politica territoriale del Documento di Piano 

L’attuale individuazione di aree agricole strategiche, come effettuata dalla variante al Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale, interessa aree che sono individuate sia nelle porzioni effettivamente montane del 

territorio comunale sia all’interno degli ambiti del tessuto urbano consolidato. 

Queste ultime individuazioni generano una criticità, analogamente a quei poligoni di dimensioni assolutamente 

incoerenti con la definizione stessa di aree agricole strategiche con particolare riferimento alla modestissima 

dimensione. Tali ambiti dovrebbero essere eliminati o quantomeno profondamente rivisti dalla Provincia di 

Brescia durante la stesura e l’approvazione della nuova variante di adeguamento del proprio strumento 

urbanistico. 

La valutazione effettuata in fase preliminare di individuare una “cintura verde” attorno all’area urbanizzata al 

fine di garantire la possibilità di un futuro sviluppo dell’abitato e da sottrarre agli ambiti agricoli strategici 

individuati a livello provinciale, non è stata ritenuta particolarmente significativa. Il Piano di Governo del 

Territorio non ha pertanto previsto l’individuazione della proposta cintura, tenuto conto che gli ambiti agricoli 

di competenza comunale sono già una sufficiente garanzia di possibile futura modificazione dell’assetto 

urbanistico del comune. Il nuovo strumento urbanistico introduce opportuni elementi di mitigazione e filtro, tra 

le zone del tessuto urbano consolidato e gli ambiti agricoli, tali da garantire la vivibilità e l’eventuale futuro 

sviluppo delle porzioni di territorio circostante già urbanizzato. La definizione del margine tra il tessuto urbano 

consolidato ed il paesaggio agricolo non deve essere un impegno esclusivamente posto a carico di coloro che 

intendo promuovere attività di trasformazione edilizio-urbanistiche, e pertanto, anche le realizzazioni agricole 

di maggior impatto dovranno essere adeguatamente mitigate. 
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La normativa di dettaglio del Piano delle Regole provvederà a definire anche le possibili azioni che si intendono 

consentire e/o vietare rispetto al patrimonio edilizio rurale diffuso in ambito agricolo, nonché le destinazioni 

d’uso non consentite. In relazione a quest’ultimo tema le normative di dettaglio consentiranno la 

trasformazione parziale o totale di tali edifici in strutture destinate all’ospitalità diffusa. 

Altro significativo obiettivo del nuovo strumento di pianificazione urbanistica risulta essere la definizione di una 

serie di azioni finalizzate alla riqualificazione, valorizzazione e potenziamento del fitto reticolo di connessioni 

che interessa gli ambiti agricoli. Tale rete comprende tratti della viabilità comunale, le stradi vicinali, le strade 

agro-silvo-pastorali, i tracciati escursionistici, compresi quelli appartenenti alla rete Club Alpino Italiano, ed i 

sentieri montani. L’insieme di tali connessioni costituisce una maglia particolarmente complessa ed articolata 

che serve ed infrastruttura l’intero territorio destinato alle attività agricole, ovvero non utilizzato con finalità 

strettamente edilizia. Il Piano delle Regole, pertanto, introdurrà una serie di elementi prescrittivi finalizzati a 

garantire la conservazione e l’eventuale adeguamento di questi elementi del tessuto extraurbano non 

semplicemente al fine di garantirne un’efficace percorribilità, ma anche e soprattutto per permettere la 

realizzazione di interventi di minor importanza ma tali da garantire un corretto approccio manutentivo dei 

moltissimi edifici presenti e delle zone destinate a prato e/o pascolo. La funzionalità della rete delle connessioni 

garantirà altresì un’accessibilità all’intero territorio da parte di una pluralità di soggetti che potranno siviluppare 

inconsapevolmente una funzione di vigilanza e sorveglianza territoriale nonché favorire l’uso ed il riuso degli 

edifici rurali sparsi con un significativo miglioramento del presidio e della cura del territorio. 

A conclusione della ricognizione sugli obiettivi strategici del Piano di Governo del Territorio, relativamente al 

sistema dell’agricoltura, si segnala che il Piano di Indirizzo Forestale, strumento sovraordinato finalizzato 

all’analisi e alla gestione dell’intero ambito forestale del territorio comunale, è in fase di approvazione. 

L’amministrazione comunale di Marmentino ha presentato un’osservazione al fine di eliminare alcune 

incongruenze individuate nei documenti redatti dall’estensore di tale piano rispetto alla effettiva situazione 

esistente in sito. In tal modo sarà possibile identificare in maniera estremamente precisa e puntuale la presenza 

di zone boscate sull’intero territorio comunale, anche ai fini di una più corretta applicazione della normativa di 

tutela e salvaguardia paesaggistica relativa a dette zone. 
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5.4  Sistema dei servizi 

a.  Analisi e valutazioni di sintesi delle linee programmatiche e strategiche definite in fase preliminare alla 

redazione del Piano di Governo del Territorio 

Consapevoli che la trattazione più appropriata di questo sistema avverrà all’interno degli elaborati costituenti il 

Piano dei Servizi, si elencano di seguito i principali obiettivi che la pubblica amministrazione si era posta nelle 

linee programmatiche e strategiche definite in fase preliminare alla redazione del PGT: 

• progettazione di un vero e proprio sistema di parcheggi, non esclusivamente a servizio dei residenti, ma 

anche della popolazione gravitante in riferimento alle attrezzature di interesse sovra comunali presenti sul 

territorio; 

• valutazione di forme alternative di trasporto con l’individuazione di una serie di azioni e politiche per 

favorire collegamenti da e per singole località e/o frazioni, al fine di eliminarne o attenuarne l’isolamento, 

con attenzione particolare rivolta alle categorie più deboli: anziani, disabili e minori; 

• implementazione e realizzazione di strutture dedicate al tempo libero ed allo sport per tutte le fasce di età; 

• trasformazione in strada pubblica di via Mistino e relativo prolungamento della strada pubblica fino al 

serbatoio dell’acquedotto comunale. 

b. Analisi e valutazioni di sintesi del Documento di Piano 

Ai fini di un confronto partecipato tutte le associazioni presenti sul territorio a vario titolo (sportive, di 

categoria, volontariato, cultura e tempo libero, ecc…) sono state invitate ad un incontro preliminare ed alla 

prima conferenza servizi di Valutazione Ambientale Strategica del Piano di Governo del Territorio, al fine di 

ottenere suggerimenti, istanze e riflessioni in relazione ai servizi presenti sul territorio del comune e a quelli che 

le stesse associazioni ritenessero strategici anche per la loro specifica attività. 

Nonostante l’importanza di tali incontri, poche associazioni hanno partecipato alla prima riunione della VAS, 

prestando il loro contributo alla redazione del piano. 

Pertanto per meglio definire le strategie di azione rispetto al complesso sistema dei servizi e delle attrezzature 

pubbliche e di interesse pubblico e generale, si è dovuto tenere in particolare considerazione quanto indicato 

dai cittadini attraverso l’analisi delle risposte al questionario consegnato alla popolazione. 

In relazione alle domande specificatamente riferite al tema dei servizi appare opportuno premettere che coloro 

che hanno risposto al questionario hanno dimostrato di aver valutato con attenzione e aver scelto dove e come 

rispondere anche, e soprattutto, in relazione alle principali caratteristiche delle singole zone. Molto elevata 

risulta l’attenzione nei confronti di tutte le attività di sostegno e miglioramento dei servizi e delle strutture di 

natura socio assistenziale. Una popolazione sempre più anziana, la necessità di aiuti per i figli durante le ore 

lavorative, ecc… hanno determinato questo tipo di risposta. 

Molto sentita è risultata anche la necessità di intervenire sul sistema dei parcheggi e sugli spazi di aggregazione. 

Le attività messe in campo per approfondire le tematiche riguardanti servizi e attrezzature pubbliche si sono 

sviluppate ulteriormente attraverso un rilievo puntuale che ha portato all’elaborazione di specifiche schede 

contenenti un numero rilevante di informazioni che consentono di inquadrare ciascun servizio o attrezzatura, in 

un ambito specialistico e che permettono l’elaborazione di una serie di informazioni estremamente preziose 

che, tra le altre cose, definiscono la superficie e la qualità di ciascuno di essi. Il contenuto delle schede è stato 

riversato in un data base topografico collegato ad un’identificazione georeferenziata dalla quale risulta possibile 

collegare anche la specifica documentazione fotografica. 

La scheda è suddivisa in più sezioni contenenti, ciascuna, informazioni relative al servizio in oggetto. 

La prima sezione è di carattere generale. All’inizio indica se il “servizio” è esistente o in progetto e poi identifica 



Comune di MARMENTINO 

Piano di  Governo del Territorio   

S vi l up p o,  m ig l i orame nt o e  c on ser vaz io ne  

Pag ina 51  d i  78  

 

 

il servizio mediante un “numero scheda”, ovvero una numerazione progressiva per tipologia, e la “tipologia di 

servizio” (le tipologie di servizi individuate sono: attrezzature per l’istruzione, attrezzature religiose, attrezzature 

pubblici servizi, attrezzature sanitarie, attrezzature socioculturali, attrezzature per attività produttive, 

attrezzature sportive, spazi pavimentati attrezzati, parcheggi, servizi tecnologici, verde di arredo, verde pubblico 

attrezzato, verde pubblico). 

La seconda parte individua il servizio, indicandone la “localizzazione” tramite indirizzo e numero civico, 

l’”identificativo” e l’eventuale “denominazione” propria del bene esaminato. 

Nella sezione successiva vengono elencate le peculiarità del servizio. In questa parte viene indicata, infatti, la 

“destinazione” (a che settore è rivolto l’utilizzo del servizio), la “proprietà”, la “gestione”, il livello di 

“accessibilità”, l’eventuale presenza di “fermate del trasporto pubblico locale”, la tipologia di “popolazione 

servita” e lo “stato di conservazione” del bene. In seguito sono annotate, invece, le caratteristiche tecniche 

specifiche: “superficie complessiva”, “altezza edificio” e “numero dei piani”. 

In molti casi è stata riscontrata la presenza di “servizi accessori” al servizio in esame, pertanto è stato ritenuto 

indispensabile indicarne la presenza anche nella scheda, unitamente agli “elementi accessori alla funzione 

principale” (a titolo esemplificativo, panchine, cestini, fontane, ecc... per un servizio di verde pubblico 

attrezzato). 

In seguito, è riportato l’esito dell’esame in merito all’”adeguatezza” del servizio in relazione agli “impianti”, alle 

“barriere architettoniche”, ed alla dotazione “antincendio”. Ad ognuno dei temi da valutare è stato assegnata 

una tra le seguenti quattro opzioni: ottima, buona, scarsa e non necessaria. 

Nella sezione successiva sono descritte le “problematiche specifiche” proprie del servizio (nei soli casi ove le 

stesse sono state rilevate), e la tipologia di “vincoli” a cui è eventualmente soggetto il bene in esame (sono stati 

valutati vincoli relativi a allevamenti, alta tensione, media tensione, cimiteriale, idrogeologico, fiumi, aree verdi,  

elevata naturalità, monumentale). 

A conclusione dell’esame eseguito, è prevista la “valutazione finale”; due le possibili opzioni: servizio strategico 

da mantenere o servizio non fondamentale ed alienabile. 

In alcuni casi è stato necessario inserire brevi “note” di carattere generale in merito al servizio esaminato. Tali 

specifiche trovano spazio in calce alla scheda, vicino alla “localizzazione”, tramite coordinate X e Y nel sistema 

Gauss-Boaga, del servizio in oggetto. 

A corredo della parte descrittiva, esposta in precedenza, è stata infine inserita una “fotografia”, con lo scopo di 

facilitare l’individuazione del servizio in esame, e meglio valutare le informazioni fornite. 

A conclusione delle attività di rilevazione di servizi ed attrezzature si è provveduto ad elaborare una serie di 

tavole ed allegati che consentono, da un lato la puntuale individuazione territoriale degli stessi, distinti tra quelli 

esistenti e quelli di progetto, dall’altro la consultabilità di ciascuna scheda attraverso la creazione di un fascicolo 

costituito dal rilievo effettuato ed arricchito dalla relativa documentazione fotografica. Il piano dei servizi si 

completa attraverso una serie di elaborati grafici ed allegati con i quali vengono individuati specifici insiemi di 

attrezzature e servizi. In primo luogo i servizi d’interesse sovra comunale, sia presenti all’interno del territorio 

comunale sia rintracciabili all’interno dell’ambito comunitario e/o provinciale. In secondo luogo attraverso 

specifici elaborati destinati all’individuazione di linee e fermate del trasporto pubblico locale e di classificazione 

e schedatura delle principali caratteristiche di ciascuna fermata. Ulteriore approfondimento è stato effettuato 

rispetto ai servizi a rete attraverso una loro puntuale individuazione a livello cartografico. 

Tutta l’attività svolta è finalizzata ad ottenere un miglior controllo e gestione dei servizi e delle attrezzature che 

il comune mette o intende mettere a disposizione dei propri abitanti e di quelli che sono attratti dalle realtà di 

livello sovra locale presenti sul territorio. 
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c.  Gli indirizzi della politica territoriale del Documento di Piano 

L’amminstrazione Comunale ha intrapreso azioni che talvolta si sono discostate dagli obiettivi sopra citati, 

perseguendo finalità diverse derivate dalle mutate esigenze e dal drastico cambiamento della situazione 

economica generale e dalla significativa riduzione delle risorse disponibili. 

In relazione alla progettazione di un vero e proprio sistema di parcheggi, attraverso le norme specifiche degli 

ambiti di trasformazione, si è prevista la realizzazione e cessione di parcheggi pubblici con quote maggiori 

rispetto ai minimi fissati a livello nazionale al fine di sopperire alle esigenze pregresse di tali spazi, che hanno 

determinato situazioni di congestione del traffico e di violazione al codice della strada. 

Anche in relazione alla sensibilità dimostrata dai cittadini nei confronti della mobilità sostenibile il Piano di 

Governo del Territorio, attraverso il proprio Piano dei Servizi, prevede la realizzazione di un percorso 

ciclopedonale che consentirà di connettere tutte le tre frazioni residenziali del comune, realizzando in zona 

Santellone il primo tratto del futuro collegamento con la località Vaghezza. La realizzazione della connessione 

ciclopedonale fra le frazioni risulta inscindibilmente legata all’attuazione effettiva attuazione delle previsioni 

degli Ambiti di Trasformazione del Documento di Piano che risulta direttamente legata ad una partecipazione 

economica aggiuntiva finalizzata alla realizzazione delle previsioni del Piano dei Servizi. 

Tra gli interventi a carattere pubblico si segnala anche la volontà dell’amministrazione comunale di realizzare 

uno spazio da dedicare a verde pubblico attrezzato in località Santellone, a valle della viabilità provinciale; l’area 

per la realizzazione di codesto intervento deve entrare nella disponibilità del comune di Marmentino a seguito 

dell’attuazione delle previsioni di dettaglio di un ambito residenziale a normativa particolareggiata. 

Ulteriore previsione di aree attrezzate per il tempo libero e lo sport è stata individuata in adiacenza all’attuale 

campo sportivo comunale su terreni di proprietà privata per i quali il comune si attivera per eseguire adeguate 

procedure per la relativa acquisizione. L’attuazione dell’ambito consentirà il completamento della principale 

zona sportiva comunale e permetterà la connessione pedonale fra la zona sportiva ed i parcheggi di via 

Piazzuole in prossimità della località Tent-Rock. 

Infine in accordo con Azienda Servizi Val Trompia, attuale gestore del servizio idrico integrato, sono stati 

progettati  i necessari interventi al fine di adeguare l’esistente rete di smaltimento e depurazione delle acque 

reflue alla normativa vigente con la realizzazione di nove piccoli impianti di depurazione distribuiti sul territorio 

comunale al fine di coprire interamente la popolazione insediata ed insediabile. Le aree necessarie per la 

realizzazione di tali impianti sono state conseguentemente individuate dal piano dei servizi come Servizi 

Tecnologici di Progetto. Appare necessario sottolineare l’importanza strategica di tali servizi ed attrezzature 

anche in relazione alle previsioni di sviluppo urbano e di aumento della popolazione residente. 



Comune di MARMENTINO 

Piano di  Governo del Territorio   

S vi l up p o,  m ig l i orame nt o e  c on ser vaz io ne  

Pag ina 53  d i  78  

 

 

5.5  Sistema della mobilità 

a.  Analisi e valutazioni di sintesi delle linee programmatiche e strategiche definite in fase preliminare alla 

redazione del Piano di Governo del Territorio 

Nella fase di rilievo dello stato di fatto del territorio comunale è stata svolta un’analisi della situazione esistente 

finalizzata a fotografare il sistema delle reti infrastrutturali relative a tutte le forme di movimentazione di 

persone e merci. 

La rete di connessione principale è costituita dalla SP 50 Tavernole sul Mella – Nozza, che unisce la Valle 

Trompia alla Valle Sabbia attraverso il passo del Termine. L’abitato di Marmentino è inoltre connesso al comune 

di Irma dalla SP 53 Aiale – Irma – Marmentino, che superato l’abitato di Irma scende fino ad Aiale per 

connettersi alla SP 345 “Tre Valli”. Dalla SP 53 si diparte la strada comunale che congiunge il centro abitato di 

Marmentino con la località Piani di Vaghezza.  

Dalla viabilità di connessione principale si diramano le connessioni viabilistiche a livello urbano. La viabilità 

comunale è, per lo più, composta da strade caratterizzate da sezioni trasversali ridotte, non dotate di 

marciapiedi e  che pertanto non sempre garantiscono adeguati livelli di sicurezza. 

L’analisi del livello qualitativo del sistema viabilistico comunale dovrà verificare, attraverso gli approfondimenti 

del Piano dei Servizi, l’esistenza e l’adeguatezza dell’illuminazione pubblica (una buona e corretta illuminazione 

favorisce una migliore utilizzazione della rete e contribuisce alla diminuzione delle situazioni di pericolosità). 

Appare fondamentale segnalare la presenza di una rete di viabilità agro-silvo-pastorale molto estesa, una sola 

viabilità vicinale ed una ricca rete sentieristica;  sul territorio comunale non sono presenti piste ciclo pedonali. 

Si ritiene opportuno valutare la possibilità di inserire nuovi tracciati ciclopedonali, al fine di consentire almeno il 

collegamento dei principali nuclei abitati. Queste previsioni appaiono in linea e coerenti con le sollecitazioni e le 

abitudini emerse dalla valutazione delle risposte al questionario distribuito alla popolazione. 

A conclusione della fase preliminare l’Amministrazione Comunale aveva individuato alcuni obiettivi prioritari e 

tra questi: 

• individuare le principali criticità della viabilità comunale esistente e agire a favore di una maggiore fluidità e 

sicurezza. Definire soluzioni alternative per le situazioni di viabilità senza uscita e/o di dimensioni 

inadeguate poste a servizio di comparti edilizi esistenti o di progetto; 

• fissare criteri per la viabilità di nuova previsione, comprese prescrizioni di carattere dimensionale e 

geometrico, con attenzione alla creazione di una gerarchia delle strade cercando di inserire ogni intervento 

in un progetto viabilistico e infrastrutturale generale; 

• trasformazione in strada pubblica di via Mistino e relativo prolungamento della strada pubblica fino al 

serbatoio dell’acquedotto comunale; 

• valutare attentamente le necessità e i bisogni per definire dettagliatamente gli interventi da attuare per un 

miglioramento complessivo delle varie tipologie di mobilità, con particolare attenzione a tutte le possibili 

forme di valorizzazione dell’utenza debole (pedoni e ciclisti). 

b. Analisi e valutazioni di sintesi del Documento di Piano 

Il tema della mobilità è stato valutato a livello territoriale con una serie di studi analitici volti alla ricostruzione e 

rappresentazione della realtà infrastrutturale relativa al trasporto su gomma, al trasporto pubblico ed alla rete 

dedicata alla mobilità ciclopedonale. 

In accordo con le linee guida definite dal Nuovo Codice della Strada e dal Piano del Traffico della Viabilità 

Extraurbana della Provincia di Brescia, le strade del territorio comunale sono state classificate dal punto di vista 

amministrativo e funzionale e sono state rappresentate con le relative fasce di rispetto. 
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Si è provveduto anche alla rappresentazione dettagliata delle linee del Trasporto Pubblico Locale, con una 

puntuale analisi delle relative fermate. 

E’ stata riportata inoltre sulla cartografia il tracciato di progetto della pista ciclopedonale costeggiante la SP 50 e 

che andrà a connettere le tre principali frazioni del comune di Marmentino. In una seconda fase si potrà 

valutare l’opportunità di proseguire tale infrastruttura di connessione in direzione della località Vaghezza, anche 

se dovrà essere attentamente valutata la criticità derivante dalla presenza di notevoli dislivelli. Una alternativa 

all’utilizzo del normale ciclo potrebbe venire dall’impiego di mezzi a pedalata assistita con motore elettrico 

ricaricabile (non rumoroso e non inquinante); tali velocipedi potebbero essere messi a disposizione del pubblico 

tramite l’apertura di un’attività di bike-sharing con postazioni di ritiro e consegna connesse tra loro. 

c.  Gli indirizzi della politica territoriale del Documento di Piano 

Relativamente al sistema della mobilità l'attenzione dell'Amministrazione Comunale si è concentrata sulle 

principali opere in cantiere e sulle principali infrastrutturazioni territoriali di progetto per le quali ha già 

formulato il proprio parere favorevole. 

Per quanto riguarda il Trasporto Pubblico Locale di tipo tradizionale, attualmente non sono stati previsti servizi 

aggiunti/alternativi a quelli esistenti, anche in considerazione del fatto che il servizio attuale consente già 

un'ottima copertura territoriale e che il comune non ha competenze specifiche in materia. 

Nell’ottica di miglioramento complessivo delle opportunità di mobilità e tenendo conto delle indicazioni 

puntuali fornite dai cittadini con il questionario, il comune ha deciso di porre un’attenzione particolare alla 

realizzazione di una rete cilopedonale mediante l'introduzione di nuovi tracciati finalizzati principalmente al 

collegamento delle principali frazioni. 

L’Amministrazione Comunale a seguito di una istanza depositata diversi anni fa da parte dei frontisti di via 

Mistino ha intavolato con quest’ultimi una trattativa per la trasformazione di via Mistino da strada privata a 

pubblica via, prevedendo il prolungamento della stessa fino al serbatoio dell’acquedotto pubblico esistente a 

nord della località Mistino. Non essendo stato possibile raggiungere un accordo complessivo per la cessione 

gratuita del terreno necessario per l’adeguamento del tratto viabilistico esistente e per la realizzazione di quello 

necessario per accedere al serbatoio dell’acquedotto pubblico posto a monte, l’amministrazione comunale ha 

preferito sospendere temporaneamente l’iter per la trasformazione in strada pubblica di via Mistino. Il comune 

intende comunque mantenere l’obiettivo ma, vista la situazione contingente, giudica opportuno posticiparne i 

tempi di realizzazione. 
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5.6  Sistema dei vincoli 

a.  Analisi e valutazioni di sintesi delle linee programmatiche e strategiche definite in fase preliminare alla 

redazione del Piano di Governo del Territorio 

Nella fase preliminare alla stesura del nuovo strumento di programmazione urbanistica il comune di 

Marmentino non disponeva di una tavola dettagliata dei vincoli insistenti sul proprio territorio amministrativo e 

per questa ragione si è reso necessario prevedere una serie di significativi approfondimenti, verifiche, controlli, 

rilievi ed analisi per definire un più puntuale sistema vincolistico. 

In fase preliminare era già stata anticipata la necessità di rintracciare e cartografare tutti i vincoli apposti sul 

territorio dalla legislazione nazionale e/o regionale relativamente alla tutela ed alla salvaguardia dei suoli, al 

fine di racchiudere in un unico elaborato ogni limitazione, vincolo, prescrizione e procedura prevista per legge o 

imposta dai singoli studi di settore. 

Di seguito i principali vincoli che erano stati previsti in fase preliminare: 

• vincoli afferenti al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero i vincoli di natura storico-

monumentale (art. 136) e quelli di natura ambientale e paesaggistica (art. 142). Per i vincoli decretati risulta 

necessario reperire il relativo decreto per individuare correttamente i relativi mappali. Per quanto attiene ai 

vincoli non decretati, comunemente definiti “automatici”, si tratta principalmente di vincoli derivanti dalla 

presenza di fiumi, boschi, alte quote montane delle prealpi lombarde, ecc..., che andranno comunque 

puntualmente individuati; 

• vincoli derivanti dalle aree di “primo appoggio”, cioè le aree ad elevata naturalità; 

• vincolo idrogeologico ai sensi e per gli effetti del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267 e del relativo regolamento 

di attuazione (R.D. 16 maggio 1926, n. 1126); 

• vincoli derivanti dalla presenza di allevamenti sia sul territorio comunale, sia su quello dei comuni 

contermini secondo le disposizioni del novellato capitolo X “Case rurali, pertinenze e stalle” del titolo III 

“Ambienti confinati – Igiene edilizia” del locale regolamento d’igiene, secondo le disposizioni della 

deliberazione 17 novembre 2003, n. 797 a firma del Direttore Generale della ASL di Brescia; 

• vincoli derivanti dalle classi di fattibilità per le azioni di piano ottenute attraverso la redazione dello studio 

geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale; 

• vincoli derivanti dalla presenza di elementi generatori di campi elettromagnetici (linee elettriche di media 

ed alta tensione, antenne per la trasmissione dati e comunicazioni, ecc…); 

• vincoli derivanti dalla presenza di ambiti agricoli strategici secondo la classificazione effettuata dalla 

Provincia di Brescia con apposito elaborato della variante adottata al PTCP vigente; 

• vincoli derivanti dalla presenza di captazione delle acque sorgive ad uso idropotabile; 

• vincoli derivanti dalla presenza di strutture cimiteriali; 

• vincoli derivanti dalla presenza di discariche, di sistemi di trattamento dei rifiuti, di depuratori, ecc…; 

• vincoli derivanti dalla presenza di osservatori astronomici. 

b. Analisi e valutazioni di sintesi del Documento di Piano 

Ritenendo assolutamente condivisibile l’approccio metodologico proposto in fase preliminare, finalizzato ad 

una analitica individuazione di tutti gli elementi di vincolo presenti all’interno del territorio comunale, le attività 

di pianificazione si sono principalmente indirizzate verso un puntuale controllo delle informazioni disponibili ed 

una rigorosa ricerca dei presupposti e degli effetti di ciascuno dei possibili vincoli, a partire dalla sommaria 

elencazione effettuata in fase preliminare. 

Ulteriori approfondimenti sul sistema dei vincoli hanno consentito di ampliare gli elementi di indagine già 
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segnalati estendendoli, sia in ambito specificatamente connotato da peculiarità paesaggistiche (ambiti di 

interesse archeologico, aree agricole nello stato di fatto, ecc…), sia in relazione a questioni più strettamente 

ambientali e impiantistiche (siti da bonificare, ecc…), sia relativamente alla presenza di infrastrutture come le 

strade provinciali, comunali e vicinali. 

In relazione ai vincoli di natura più strettamente ambientale e paesaggistica il lavoro effettuato ha comportato 

l’individuazione di: 

• una asta idraulica principale presente sul territorio comunale e due aste idrauliche presenti su territorio di 

comune limitrofo le cui fasce di rispetto ricadono anche nel territorio comunale di Marmentino; 

• gli ambiti ad elevata naturalità costituiti dai territori del comune posti al di sopra della quota altimetrica dei 

1000,00 m sul livello del mare; 

• le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena alpina. 

Per il vincolo derivante dalla presenza di fiumi, torrenti e corsi d’acqua si è fatto riferimento esclusivamente ai 

tratti individuati dalla Delibera di Giunta Regionale 25 luglio 1986, n. 4/12028 e le fasce di rispetto dei 150,00 m 

sono state individuate a partire dalla realtà fisica del territorio rilevabile dalla restituzione digitale del volo 

aerofotogrammetrico. 

L’utilizzo della base cartografica digitale è risultato altrettanto determinante per l’individuazione degli ambiti ad 

elevata naturalità, circoscrivibili al territorio comunale, posto al di sopra della linea di livello dei 1000,00 m 

s.l.m. ai sensi di quanto disposto dalla Deliberazione di Giunta Regionale 10 dicembre 1985, n. 4/3859, e per le 

montagne nella parte eccedente la quota dei 1600 metri sul livello del mare. 

Per i vincoli derivanti da immobili di interesse culturale si è effettuata una netta distinzione tra quelli oggetto di 

specifico decreto ministeriale di apposizione del vincolo e quelli per i quali il vincolo è scattato presuntivamente 

sulla base di disposizioni legislative (autore non vivente e realizzazione anteriore a settant’anni). Nel comune di 

Marmentino risultano emessi due decreti di vincolo che sono stati rintracciati, scanditi ed allegati all’elaborato  

“Il sistema paesistico - Repertorio delle emergenze architettoniche e paesistiche”, mentre per i vincoli 

automatici sono stati individuati ben 26 immobili parzialmente o totalmente interessati da essi. Si sottolinea che 

2 di questi immobili risultano segnalati dall’elenco dell’allegato II alle NTA del PTCP dal titolo “Il sistema del 

paesaggio dei beni storici”. 

L’elaborazione del sistema dei vincoli si è spinta anche all’individuazione cartografica e alla schedatura nel 

repertorio delle emergenze di ulteriori 20 immobili indicati all’interno della “Tavola Paesistica” del PTCP 

(inquadramenti 2.12, 2.15 e 2.16). l’Amministrazione Comunale e gli estensori del PGT hanno proceduto 

individuando ulteriori 20 immobili ritenuti meritevoli di segnalazione, pur non essendo compresi all’interno di 

nessuna delle fattispecie precedenti, grazie a notevoli peculiarità architettoniche, storiografiche o ambientali. 

A chiusura delle attività di indagine relative ai beni culturali e paesaggistici sono state posizionate sul territorio 

comunale tre ambiti potenzialmente interessati da rischio archeologico di dimensioni più o meno ampie in 

relazione alla precisione con cui i ritrovamenti sono stati individuati dalla carta archeologica della Lombardia. 

Relativamente alle aree cimiteriali, atteso che l’attuale perimetrazione delle fasce di rispetto non risultava 

riconducibile ad atti formali ed a specifiche autorizzazioni igienico sanitarie, l’Amministrazione Comunale ha 

deciso di affidare incarico professionale per la stesura del Piano Cimiteriale Comunale affinché si potesse 

procedere alla riduzione delle fasce di rispetto attraverso apposita procedura amministrativa. 

La predisposizione della documentazione necessaria è stata ormai completata e l’Amministrazione Comunale 

intende procedere alla formale adozione del nuovo strumento di pianificazione delle strutture cimiteriali prima 

della adozione del nuovo PGT. Non avendo a disposizione le definitive fasce di rispetto cimiteriale, la tavola dei 

vincoli ha introdotto le normali fasce di rispetto di 200 m attorno a ciascuna struttura cimiteriale. Tenuto conto 

che la procedura di approvazione definitiva del Piano Cimiteriale si concluderà prima della approvazione finale 

del PGT, in fase di controdeduzione si predisporranno eventuali modificazioni delle fasce di rispetto cimiteriale. 
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In relazione alle criticità di natura geologica, idrogeologica e sismica, le attività svolte hanno determinato la 

puntuale individuazione di: 

• limiti del vincolo idrogeologico di cui al Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267; 

• classe 4 di fattibilità geologica per le Azioni di piano; 

• fascia di rispetto dei corpi idrici appartenenti al reticolo idrico minore; 

• zone di tutela assoluta e zone di rispetto delle captazioni ad uso idropotabile. 

L’elaborazione della tavola dei vincoli è stata completata con l’individuazione di: 

• rispetto degli allevamenti zootecnici secondo le disposizioni della deliberazione 17 novembre 2003, n. 797 a 

firma del Direttore Generale della ASL di Brescia; 

• rispetto dell’elettrodotto ex Legge 22 febbraio 2001, n. 36 e s.m.e.i., sulla base delle indicazioni fornite della 

società TERNA S.p.a.; 

• rispetto dell’osservatorio astronomico “Serafino Zani” posto in territorio comunale di Lumezzane; 

• rispetto stradale ex Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e s.m.e.i.. 

L’approfondimento effettuato per la definizione della vincolistica comunale a riguardo delle attività produttive a 

rischio di incidente rilevante ha escluso influenze sul territorio comunale dovute ad aziende localizzate nel 

comune di Marmentino e nei comuni confinanti. 

c.  Gli indirizzi della politica territoriale del Documento di Piano 

Tutto il lavoro svolto, puntualmente sopradescritto, rappresenta sostanzialmente la politica territoriale 

riguardante questo sistema. Da parte degli estensori del nuovo strumento urbanistico sono stati messi a 

disposizione, non solo la documentazione cartacea, tradizionalmente prevista dal PRG, ma anche i file 

georeferenziati, a cui è collegato uno specifico database topografico contenente tutte le informazioni 

rappresentate sulle tavole. 

Si sottolinea la rilevanza di aver messo a disposizione una rappresentazione aggregata di tutti i vincoli su due 

soli elaborati grafici con i quali sarà possibile effettuare scelte localizzative più mature e consapevoli. La 

realizzazione di due elaborati grafici si è resa necessaria in quanto la rappresentazione di tutti i vincoli 

individuati su un’unica tavola non sarebbe stata in alcun modo leggibile. Inoltre l’informatizzazione dei dati 

raccolti, agevolando la gestione e l’utilizzo delle informazioni, permetterà una lettura sovrapposta della 

stratigrafia dei vincoli, un facile aggiornamento da parte dell’ufficio tecnico comunale per le possibili future 

modifiche e per una più rapida consultazione delle limitazioni presenti in una determinata area. 

La redazione dei file georeferenziati deriva dall’applicazione delle disposizioni contenute nell’articolo 3 della 

legge 11 marzo 2005, n. 12 che prevede l’utilizzo di strumenti per il coordinamento e integrazione delle 

informazioni relative alla pianificazione del territorio ed alle attività progettuali. 

Naturalmente i vincoli individuati e messi a disposizione dovranno guidare e definire puntualmente le scelte 

progettuali in relazione alla presenza o vicinanza di questi ed alle limitazioni, prescrizioni, indicazioni, criticità, 

ecc… che ciascuno di essi determina. 

Rendendo possibile un’immediatezza di riscontro, tra qualunque proposta e le caratteristiche peculiari del 

territorio in cui verrà realizzata, garantirà un elevatissimo livello di consapevolezza evitando scelte che possano 

causare costi economici ed umani elevati, non più accettabili in relazione agli alti livelli di conoscenza raggiunti 

anche in questo specifico settore. 
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5.7  Sistema del paesaggio 

a.  Analisi e valutazioni di sintesi delle linee programmatiche e strategiche definite in fase preliminare alla 

redazione del Piano di Governo del Territorio 

Nella fase preliminare alla redazione del Piano di Governo del Territorio sono stati individuate le principali 

caratteristiche del paesaggio di Marmentino. 

Gli elementi naturali ed il susseguirsi degli interventi antropici hanno portato alla definizione di una specifica 

identità del paesaggio del territorio del comune, determinando la nascita di un ambiente che si inserisce 

perfettamente nel contesto dei paesaggi tipici della Valle Trompia e della Valle Sabbia. Parallelamente ad una 

rilevante porzione di territorio fortemente connotato dalla presenza di montagne di media altezza, 

appartenenti al sistema delle prealpi lombarde, è possibile riscontrare una componente urbana sviluppatasi 

lungo l’asse di comunicazione stradale fra la media Valle Trompia e la Valle Sabbia. 

La lettura del paesaggio del territorio del comune di Marmentino è avvenuta valutando il sistema fisico-

naturale, cioè l’insieme degli ambiti territoriali che non hanno subito sostanzialmente alcuna alterazione da 

parte dell’uomo e che dunque sono leggibili come la porzione del paesaggio che non ha subito alterazioni a 

seguito delle attività antropiche; si tratta di ambiti normalmente montani, posti alle quote più elevate o lungo 

pendii molto scoscesi, oppure di ambiti pianeggianti o sub pianeggianti in cui l’uomo non ha realizzato alcun 

intervento, neppure per lo sfruttamento agricolo dei suoli. 

L’analisi effettuata preliminarmente alla stesura del PGT ha evidenziato quale elemento di forte criticità la 

scarsa attività di valorizzazione ambientale e paesistica dei contesti più pregiati del territorio. A fronte di un 

ambito noto a livello provinciale per le notevoli peculiarità paesistiche quale i Piani di Vaghezza, in cui durante 

gli anni si sono alternate forme di sfruttamento del territorio a forme di tutela del paesaggio, si segnala la Valle 

delle Melle quale ambito insediato storicamente da attività di piccola pastorizia ed agricoltura e ad oggi quasi 

intatto dal punto di vista dell’utilizzazione del territorio. 

L’analisi preliminare ha previsto l’attuazione di una politica di valorizzazione ambientale e paesaggistica con 

particolare attenzione al recupero del patrimonio edilizio rurale abbandonato per garantire un’adeguata azione 

di presidio territoriale ed una presenza in luoghi ove, sempre più frequentemente, si sono innescati fenomeni di 

abbandono con conseguente incuria e degrado. Il recupero di detto patrimonio potrà essere rivolto anche ad 

una utilizzazione turistica attivando, dove possibile, meccanismi di ricettività diffusa. 

L’amministrazione si era posta alcuni obiettivi specifici: 

• classificare il territorio comunale secondo le classi di sensibilità previste dalle disposizioni normative vigenti; 

• focalizzare le connotazioni e le peculiarità di ciascun ambito territoriale per garantire un maggiore livello di 

consapevolezza nella predisposizione degli interventi edilizio urbanistici da parte di soggetti pubblici e 

privati; 

• stendere indirizzi di tutela per il paesaggio declinandoli alle classi di sensibilità attribuite all’intero territorio 

comunale; 

• contribuire alla formazione di una nuova mentalità che non equipari il concetto di tutela con principi 

banalmente ed esclusivamente restrittivi e vincolanti; 

• tutelare il paesaggio e tutte le attività connesse e collegate come occasione di un mutamento culturale di 

approccio e di un miglioramento progressivo delle qualità del costruito e degli interventi sull’esistente. 

b. Analisi e valutazioni di sintesi del Documento di Piano 

Il questionario consegnato alla popolazione preliminarmente alla stesura del presente elaborato non ha fornito 

particolari indicazioni relativamente al tema del paesaggio, così come non sono emerse particolari sollecitazioni 
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neppure dalle istanze e dai suggerimenti da parte dei cittadini e dei portatori di interessi diffusi o dai soggetto 

sociali ed economici. 

Dalle risposte di cui sopra, in tema di paesaggio e ambiente, sembra trasparire una  forma di disinteresse da 

parte della popolazione, ma l’amministrazione comunale ritiene necessario ed opportuno avviare politiche che 

invertano la tendenza in atto e contribuiscano a creare una nuova sensibilità e un maggior livello di attenzione. 

Come già premesso, l’amministrazione comunale ha deciso di valutare attentamente la possibilità di aderire al 

Comprensorio delle Tre Corne annettendo parte del proprio territorio comunale a tale ambito. L’individuazione 

di questo ambito non implica però l’apposizione di vincoli o limitazioni di alcun genere, bensì segnala la volontà 

del comune di partecipare ad un progetto di valorizzazione territoriale di livello sovra comunale. Il 

completamento di questa programmazione prevede la creazione di un sistema di fruizione del territorio 

attraverso la rete sentieristica, le ippovie ed i percorsi ciclabili. 

Il lavoro di indagine e riconoscimento delle peculiarità paesaggistiche si è esplicitato attraverso la redazione di 

numerosi elaborati grafici, fotografici e tecnico descrittivi. Nelle tavole sono state inserite tutte le informazioni 

desumibili dagli strumenti di pianificazione sovraordinati aventi valenza paesistica, in particolare il Piano 

Paesistico Regionale, oggi contenuto nel Piano Territoriale Regionale, ed il Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale. 

Il comune di Marmentino oltre ad individuare praticamente tutti gli elementi, comunque denominati dai vari 

strumenti di pianificazione paesaggistica, ha definito, di concerto con gli estensori del nuovo strumento, anche 

una ulteriore serie di elementi emergenti.  

L’elaborazione del sistema del paesaggio è stata particolarmente lunga anche perché si è voluto documentare 

con estremo dettaglio molteplici aspetti del paesaggio comunale sia rispetto ad alcune ampie visuali e vedute 

panoramiche sia relativamente ad elementi di dettaglio o di singolarità, sia con riferimento a singoli elementi 

emergenti dal tessuto antropizzato o dal territorio naturale ancora incontaminato. 

Tale approfondimento è stato eseguito con una campagna di rilevazione fotografica molto estesa. L’esito di tale 

approfondito lavoro ha consentito la formazione del repertorio riferito agli elementi emergenti con 

l’individuazione e la schedatura di ciascuno di essi, si vedano in particolare gli allegati “Il sistema paesistico – 

Repertorio delle emergenze architettoniche e paesistiche” e “Il sistema paesistico – Indagine fotografica” e la 

tavola “Il sistema paesistico – Individuazione delle emergenze architettoniche e paesistiche”. 

c.  Gli indirizzi della politica territoriale del Documento di Piano 

Relativamente al sistema del paesaggio, il comune di Marmentino, dopo aver proposto un primo approccio alle 

tematiche della tutela e della valorizzazione del proprio patrimonio ambientale ed artistico architettonico, ha 

deciso di individuare puntualmente tutto il patrimonio segnalato. Avendo a disposizione una gran quantità di 

informazioni ci si è posti l’obiettivo primario di definire un adeguato apparato normativo per esercitare una 

appropriata azione di tutela di questi elementi che qualificano e caratterizzano indelebilmente i paesaggi del 

comune. L’azione di indirizzo è stata effettuata contemporaneamente su due piani: da un lato attraverso 

prescrizioni mitigative puntuali, sistematiche e ricorrenti per tutti gli Ambiti di Trasformazione e dall’altro 

attraverso una normativa dettagliata sugli elementi emergenti all’interno del Piano delle Regole e del Piano dei 

Servizi. 

L’azione di indirizzo dell’amministrazione relativamente al paesaggio si completa attraverso il raggiungimento di 

una serie di obiettivi e tra questi i principali sono: 

• la classificazione dell’intero territorio amministrativo secondo classi di sensibilità che serviranno da 

riferimento certo nella valutazione di ogni intervento di trasformazione edilizio urbanistica; 

• la redazione di puntuali indirizzi di tutela del paesaggio che permetteranno rapidamente di mettere a fuoco 

le principali peculiarità di ciascun ambito territoriale al fine di poterle preservare anche in relazione ad 
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interventi edilizio urbanistici pubblici e privati; 

• la messa a disposizione di strumenti interattivi di conoscenza dei caratteri e delle peculiarità paesaggistiche 

ed ambientali dell’intero territorio comunale nonché di corposi repertori fotografici, compreso l’allegato del 

Piano delle Regole “Abaco degli elementi di pregio”, che possono certamente contribuire a sensibilizzare sia 

la cittadinanza, sia, soprattutto, gli operatori del settore.  

Tutto il lavoro sin qui svolto dovrà contribuire, attraverso la messa a disposizione e la illustrazione pubblica 

delle risultanze, a favorire un mutamento culturale ed un significativo e progressivo incremento delle qualità 

delle nuove costruzioni e degli interventi sull’esistente. 
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5.8  Sistema della sostenibilità edilizia e delle fonti energetiche rinnovabili 

a.  Analisi e valutazioni di sintesi delle linee programmatiche e strategiche definite in fase preliminare alla 

redazione del Piano di Governo del Territorio 

Nella fase preliminare alla redazione del PGT l’amministrazione comunale ha mostrato particolare sensibilità 

rispetto al tema dello sfruttamento delle fonti energetiche alternative, ed in particolare delle fonti rinnovabili, 

come dimostra sia la realizzazione di impianti fotovoltaici sulle coperture di alcuni edifici comunali sia la 

decisione di partecipare ad alcune società a capitale misto pubblico-privato, finalizzate alla progettazione, 

realizzazione e gestione di impianti a fonte rinnovabile. 

Particolarmente importante e significativo dal punto di vista dei benefici ambientali l’iniziativa con la quale si è 

realizzata la centrale a biomasse che alimenterà una rete di teleriscaldamento che dovrebbe allacciare tutti i 

principali edifici pubblici e tutti i fabbricati inclusi nel perimetro del centro urbano. La quota capitale del 

comune di Marmentino nella società di gestione si è considerevolmente ridotta nel tempo, a partire dall’inizio 

dell’operazione fino ad arrivare ad oggi. Il progetto consentirà l’eliminazione di un rilevante numero di impianti 

autonomi per realizzarne uno solo, molto grande, più facilmente controllabile e verificabile, sia in termini di 

sicurezza, sia in termini di emissioni in atmosfera, sia in termini di rendimento.  

L’amministrazione ha inoltre avviato l’iter per lo sfruttamento idroelettrico delle acque del torrente 

Marmentino. La procedura per l’acquisizione della derivazione ad uso idroelettrico risulta attualmente sospesa 

in attesa di precise e puntuali misurazioni delle portate idrauliche. La proposta progettuale prevede la 

realizzazione dello sbarramento con formazione di una traversa di presa in territorio comunale di Marmentino e 

la realizzazione di una centrale di sfruttamento nel territorio del comune di Tavernole sul Mella. 

La partecipazione alle società sopra richiamate rappresenta una scelta di campo coraggiosa e anticipatrice di 

tendenze oggi sempre più diffuse. 

Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si era posta in fase preliminare possono essere così riassunti: 

• rendere l’amministrazione autonoma dal punto di vista delle esigenze energetiche pubbliche realizzando 

impianti da fonti alternative e rinnovabili; 

• privilegiare scelte proporzionate alle necessità da soddisfare ed alle fonti disponibili definendo una pluralità 

di interventi anche di piccole dimensioni per garantire le specifiche esigenze di ogni singolo ambito, risultare 

esemplari e fungere da stimolo anche per la cittadinanza; 

• effettuare una lettura dei problemi energetici a scala più ampia per cercare di accedere a fonti di 

finanziamento regionali, nazionali o europee attraverso una azione di coordinamento sovra comunale (ad 

esempio tramite la Comunità Montana di Valle Trompia). Tale scelta consentirà di avere maggiori 

probabilità di poter beneficiare dei finanziamenti pubblici o privati e permetterà anche una eventuale 

gestione di impianti e di tecnologie molto complessi a livello sovralocale evitando la parcellizzazione delle 

competenze, sfruttando al meglio le possibili economie di scala, evitando inutili sprechi di risorse e di 

denaro, garantendo comunque l’autonomia nell’utilizzo delle risorse energetiche prodotte e 

convenzionando, eventualmente, l’uso delle eccedenze. 

b. Analisi e valutazioni di sintesi del Documento di Piano 

In relazione al sistema in analisi, il lavoro svolto si è concentrato nell’individuazione dell’impianto di produzione 

energetica da cogenerazione presente sul territorio, ritenendo opportuno, in questa fase istruttoria del 

procedimento di autorizzazione alla derivazione, non evidenziare la localizzazione dell’impianto idroelettrico.  

L’ambito all’interno del quale è stata realizzata la centrale di cogenerazione, attualmente a gestione privata 

maggioritaria, non è stato individuato tra gli ambiti dei servizi tecnologici ma bensì tra quelli produttivi 
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ritenendo l’attività svolta fortemente caratterizzata da un’impostazione imprenditoriale anche se di grande 

interesse ai fini della riduzione delle emissioni in atmosfera e della soddisfazione di esigenze primarie della 

collettività marmentinese. Si precisa che, anche a seguito dell’accordo tra l’amministrazione comunale ed il 

soggetto gerente dell’impianto, il PGT ha individuato l’ambito territoriale all’interno del quale è stata realizzata 

la centrale con una specifica denominazione ed una autonoma disposizione normativa. 

Per quanto attiene invece ai piccoli impianti domestici di produzione energetica attraverso il fotovoltaico, il 

solare termico, la geotermia, le pompe di calore, ecc…, i dati disponibili rischiavano di essere incompleti e non 

del tutto affidabili. Inoltre in molti casi si trattava di impianti piccoli o molto piccoli destinati a soddisfare anche 

solo parzialmente alcune esigenze familiari. La decisione di non individuare puntualmente tali impianti ha 

tenuto anche conto del fatto che l’ambito delle incentivazioni è in fase di profonda revisione e in costante 

riduzione; tale situazione ha comportato infatti e, molto probabilmente, comporterà sempre più una riduzione 

degli interventi poiché i tempi di rientro dagli investimenti tendono ad allungarsi anche se, ad esempio, i costi 

dei pannelli fotovoltaici sono in progressiva diminuzione. Un censimento di impianti così piccoli avrebbe 

richiesto uno sforzo eccessivo e non commisurato all’utilità che se ne sarebbe potuto trarre. La messa a 

disposizione del PGT attraverso DB topografici consentirà all’ufficio tecnico comunale di implementare 

progressivamente una specifica banca dati successivamente all’approvazione del nuovo strumento urbanistico. 

c.  Gli indirizzi della politica territoriale del Documento di Piano 

Pur non essendo più nella disponibilità diretta del comune la gestione della centrale a biomasse, resta 

comunque nei progetti dell’amministrazione la volontà dello sfruttamento delle fonte energetiche alternative, 

come dimostra sia la realizzazione di impianti fotovoltaici sulla copertura della scuola dell’infanzia e sulla 

copertura della scuola primaria, sia l’avvio del progetto per lo sfruttamento idroelettrico delle acque del 

torrente Marmentino. 

Queste scelte molto importanti si inseriscono perfettamente nella linea tracciata nel momento in cui anche il 

comune di Marmentino ha deciso di partecipare al patto europeo dei Sindaci che prevede di aumentare 

l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili per raggiungere e superare l’obiettivo di 

riduzione del 20% delle emissioni di anidride carbonica entro il 2020. 

Ulteriore obiettivo strategico all’interno del sistema in analisi è sicuramente quello di ridurre, quanto più 

possibile, il consumo di nuovo suolo e contestualmente, anche nel rispetto delle considerazioni effettuate in 

sede di VAS, di fissare criteri stringenti con cui innalzare il livello qualitativo ambientale degli interventi non solo 

negli Ambiti di Trasformazione, ma anche nel Piano delle Regole e nel Piano dei Servizi. 

L’introduzione di un livello di qualità ambientale aggiuntivo si è trasformata in metodo operativo per gli ambiti 

di trasformazione del Documento di Piano. Il comune da un lato rinuncia alla possibilità di ricevere una quota 

percentuale della plusvalenza economica derivante dalla concessione di edificabilità, ma dall’altro, a fronte di 

una perdita di ulteriori porzioni di suolo, chiede un impegno straordinario agli operatori in termini di qualità 

dell’involucro edilizio, dell’immagine architettonica e del suo corretto inserimento paesaggistico. Inoltre ciascun 

nuovo intervento dovrà porre una speciale attenzione alla sostenibilità edilizia complessiva con particolare 

attenzione alla riduzione degli effetti ambientali indotti da tali interventi. 

Se dunque il comune rinuncia ancora ad una porzione del proprio territorio, coloro che realizzeranno gli 

interventi dovranno restituire alla collettività complessi urbani ed edilizi di pregio per i quali i futuri acquirenti 

possano avere garanzie e certezze sugli elevati livelli qualitativi delle realizzazioni. 
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5.9  Sistema della fruibilità territoriale e della ricettività 

a. Analisi e valutazioni di sintesi delle linee programmatiche e strategiche definite in fase preliminare alla 

redazione del Piano di Governo del Territorio 

Il sistema della fruibilità territoriale e della ricettività è un elemento di analisi rilevante per il territorio  

amministrativo del comune di Marmentino. Lo confermano la concentrazione di attività turistico ricettive in 

località Vaghezza ed anche l’iniziativa intrapresa dall’amministrazione comunale relativamente alla 

ristrutturazione dell’antico “Molino” sito nella valle delle Melle al fine di realizzare una struttura didattico-

ricettiva. 

Prescindendo dalle due località sopra richiamate, Piani di Vaghezza e Valle delle Mella, il territorio comunale 

presenta una serie di elementi e di caratteri tali da poter ipotizzare lo sfruttamento di una potenzialità ed una 

attrattività di tipo turistico diffuso. Tale vocazione territoriale, ad oggi non ancora pienamente valorizzata, 

dovrebbe portare ad una programmazione territoriale di tipo diverso rispetto a quelle tradizionalmente 

perseguite che  rivolga la propria attenzione ad una azione di valorizzazione per il recupero della consuetudine 

alla “villeggiatura” che aveva fortemente interessato anche Marmentino. Nel recente passato molte famiglie, 

normalmente provenienti da ambiti territoriali non troppo lontani, si concedevano, anche in relazione ad una 

diversa situazione economica, lunghi periodi di riposo nelle zone montane delle valli bresciane. Tale tradizione è 

andata progressivamente scomparendo con il contestuale incremento di periodi di riposo non programmati, 

brevi e con  mete spesso esotiche e lontane. 

Oggi, tenuto conto della forte inversione economica in atto, della necessità di isolamento e di tranquillità che le 

città non consentono più, nonché dell’incremento dei costi delle vacanze tradizionali, potrebbe verificarsi un 

fenomeno in controtendenza. Una fascia della popolazione potrebbe cioè essere spinta, per scelta e per 

necessità, a ritornare a queste forme di “turismo di prossimità” che consentono periodi prolungati di riposo a 

costi contenuti. 

Taluni aspetti di singolarità territoriale e di unicità dell’offerta, unitamente ad una politica di valorizzazione che 

favorisca il coinvolgimento del turismo che, negli anni, si è andato consolidando attorno al lago d’Idro ed al lago 

di Iseo, potrebbe consentire di attrarre anche verso il territorio di Marmentino presenze consapevoli ed attente 

alle qualità dell’ambiente e del paesaggio. Al fine di limitare l’eventuale isolamento sarà opportuno promuovere 

la realizzazione di una copertura wireless che consenta, a coloro che lo desiderano o ne necessitano, la 

connessione alla rete e dunque di mantenere contatti con la vita quotidiana ed il lavoro. Se da un lato non 

appare possibile immaginare un turismo di massa o ipotizzare una nuova economia basata sulla ricettività, 

dall’altro è possibile immaginare un piccolo mercato per l’implementazione del reddito personale di coloro che 

vorranno sfruttare anche queste potenzialità territoriali. Si potrà vivere in un ambiente più curato e piacevole, 

sfruttare tutte le politiche che verranno messe in campo per incentivare e favorire il recupero del patrimonio 

edilizio esistente e contribuire ad un parziale rilancio turistico ricettivo di questi luoghi, godendo anche di alcuni 

vantaggi economici. 

Un’offerta quanto più varia ed articolata non favorirà questo o quel Comune, ma l’intero sistema della 

ricettività che anche in Valle Trompia ha trovato ormai un proprio approdo e sta tentando di emergere e farsi 

conoscere oltre i ristretti ambiti provinciali e regionali. Non possiamo dimenticare tutte le importanti iniziative 

messe in campo a livello di Comunità Montana per la valorizzazione della cultura locale del ferro e della 

tradizione del lavoro della Valle. 

I punti essenziali attorno ai quali sarà possibile sviluppare i temi della fruibilità turistica e della ricettività diffusa 

saranno quelli della messa a sistema di questo progetto e dello sfruttamento di tutte le potenzialità e di tutti gli 

elementi di pregio, unicità e rilevanza. L’obiettivo sarà quello di offrire, unitamente ai comuni contermini e 
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preferibilmente all’interno di un progetto comune, un sistema organico dove il turista, il curioso, il lavoratore 

stressato in cerca di relax, lo studioso, l’appassionato, il patito del cibo biologico, delle tradizioni 

enogastronomiche, lo sportivo, ecc... potranno trovare un mix estremamente variegato di opportunità e 

soluzioni. 

Il territorio dovrà saper offrire scelte ricettive di ogni tipo per soddisfare tutte le possibili richieste: il turismo 

mordi e fuggi (individuando adeguate e capillari possibilità ristorative), il turismo “povero”, spesso giovane 

(ostelli, rifugi, malghe, ecc...), quello familiare (stanze e/o abitazioni anche in zone boscate isolate), quello 

tradizionale (attività ricettiva classica, alberghi, ecc...), il turismo organizzato per i minori (colonie, centri estivi 

e/o invernali, ecc...). 

Unitario dovrà anche essere il sistema della comunicazione per attrarre i potenziali fruitori del sistema con un 

grande sforzo di identificazione territoriale attraverso una cartellonistica e segnaletica ad hoc, un centro unico 

di prenotazione, possibilmente disponibile anche online, una puntuale valorizzazione di tutte le specificità, 

eccellenze ed unicità, poiché la varietà dell’offerta porterà ad un rafforzamento delle opportunità per tutti i 

possibili operatori (da quelli più strutturati e tradizionali a quelli più “improvvisati” con una offerta ridotta e 

caratterizzata da piccoli numeri). 

b. Analisi e valutazioni di sintesi del Documento di Piano 

L’analisi delle istanze e dei suggerimenti presentati ha indotto l’amministrazione e gli estensori del Piano di 

Governo del Territorio ad individuare due Ambiti di Trasformazione situati in località Vaghezza con destinazione 

d’uso turistico ricettiva. Nel quadro di sviluppo di questa località, relativamente al sistema analizzato, si può 

inquadrare anche la proposta dell’amministrazione comunale, congiuntamente a quella di Irma, per la 

realizzazione di una pista ad anello per lo sci di fondo. Tale struttura sportiva è stata puntualmente cartografata 

utilizzando la  progettazione predisposta alcuni anni fa dalla Comunità Montana di Valle Trompia. 

Al fine di sviluppare un sistema capillare di ricettività diffusa l’amministrazione ha inoltre individuato sul 

territorio  comunale una serie di edifici ai quali è consentito un incremento volumetrico dell’esistente con 

l’obbligo della proprietà di mettere a disposizione l’immobile ampliato al sistema ricettivo. 

Il progetto di recupero dell’edifico “Molino” sito in località valle delle Melle con  finalità didattico-ricettive, 

oramai giunto alla fase esecutiva, è indice della volontà dell’amministrazione di sviluppare il sistema ricettivo su 

tutto il territorio comunale, permettendo di conoscere una realtà paesaggistica meno rinomata rispetto alla 

località Piani di Vaghezza, ma comunque contraddistinta da una serie di elementi e di caratteri con una 

potenzialità ed una attrattività non inferiori a quest’ultima. 

c. Gli indirizzi della politica territoriale del Documento di Piano 

Preso atto che le attuali strutture a carattere ricettivo presenti sul territorio sono certamente insufficienti ad 

incentivare il sistema in analisi, il comune di Marmentino intende promuovere un possibile sfruttamento 

turistico ricettivo dell’ambito comunale. Tale obiettivo viene perseguito attraverso l’attuazione di vari progetti 

di valorizzazione territoriale e l’approvazione di specifiche disposizioni normative del nuovo strumento 

urbanistico che possano dare origine ad un piccolo mercato che permetta l’implementazione del reddito 

personale di coloro che le vorranno sfruttare. 

L’Amministrazione Comunale ha ulteriormente predisposto una serie di indicazioni normative puntuali 

relativamente alla necessità di conservare, manutenere e valorizzare la rete capillare di sentieri, strade, 

percorsi, ecc… che deve garantire, anche in futuro, la più ampia fruibilità del territorio extraurbano e 

contemporaneamente valorizzare ed incentivare quelle iniziative, anche puntuali, di ricettività diffusa e la 

tradizione enogastronomica locale. La valorizzazione della connettività territoriale è finalizzata anche ad 

incentivare un turismo giornaliero che non implichi necessariamente il pernottamento, ma che possa 
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approfittare di opportunità ristorative preferibilmente collegate ad attività agrituristiche. La valorizzazione della 

rete di connessioni in ambito extraurbano potrà consentire contestualmente la promozione di iniziative per la 

fruizione territoriale diversificata come ad esempio: percorsi per mountain bike e/o trekking, passeggiate a 

cavallo (ippovie), passeggiate a dorso di mulo o asino (onovie), arrampicate, ecc…. 

Queste attività, soprattutto se inserite in un territorio più ampio, come ad esempio quello dell’intera Valle 

Trompia o del collegamento con le adiacenti vallate, possono determinare lo sviluppo di nuove attività e di 

nuovi servizi ad essi connessi. Tra questi, ad esempio, il car sharing, il bike sharing, il noleggio e/o la 

stabulazione di cavalli e/o asini, la pet-terapy, ecc… 
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6. IL PROGETTO DI PIANO 

6.1 Trasformazione urbanistica e qualità ambientale aggiuntiva 

La particolare attenzione posta alla trasformazione del territorio, attraverso scelte urbanistiche che comportano 

ulteriore consumo di suolo non urbanizzato, e divenuta negli ultimi anni un valore cardine nella prassi e nella 

teoria pianificatoria. 

Gli atti di pianificazione sovraordinata, Piano Territoriale Regionale e Piano di Coordinamento della Provincia di 

Brescia, sottolineano l’importanza di verificare, attraverso un bilancio, anche di tipo ambientale e strategico, la 

sostenibilità delle scelte urbanistiche proposte e contestualmente impongono valutazioni complessive volte alla 

minimizzazione del consumo di suolo ed al  compattamento della forma urbana. 

La consapevolezza di dovere tutelare un bene non rinnovabile, eccessivamente aggredito negli ultimi decenni 

qual e il territorio non urbanizzato, e la presa di coscienza del ruolo strategico, dal punto di vista ambientale ma 

anche paesaggistico ed urbanistico in senso lato, e divenuta la nuova base culturale sulla quale improntare le 

scelte urbanistiche effettuate dai piani. 

Il rischio di modificare irreversibilmente la percezione e la natura stessa del territorio naturale e del  paesaggio 

come consolidato da secoli di azione antropica, ha reso evidente come il suolo non urbanizzato abbia 

un’importanza che va ben oltre il puro valore venale delle aree. 

La necessità di individuare nuovi Ambiti di Trasformazione, per esigenze di riordino urbano, per l’individuazione 

di strategie sinergiche legate alla realizzazione di opere infrastrutturali necessarie al nuovo contesto sociale ed 

urbano, per consentire ed agevolare un corretto e compatibile sviluppo economico, non può essere scissa dalla 

consapevolezza che tali scelte hanno un “costo” ambientale, paesaggistico e sociale. 

Per queste motivazioni il comune di Marmentino ha ritenuto necessario valutare una modalità “compensativa” 

della quantità di “suolo sacrificato” ovvero del suolo non ancora consumato che viene inserito all’interno degli 

Ambiti di Trasformazione. L’ordinario criterio economico utilizzato per stabilire il congruo interesse pubblico a 

compensazione del consumo di suolo effettuato, considerando il suolo non urbanizzato come bene comune (in 

senso generale e quindi non legato alla proprietà fondiaria), e sostituito da prescrizioni volte ad ottenere “livelli 

aggiuntivi di qualità ambientale” tali da rendere i nuovi insediamenti esemplari e da ripetere sull’intero 

territorio comunale. Lo sforzo richiesto per la realizzazione di una qualità ambientale maggiore può essere 

considerato compensativo rispetto al “sacrificio” territoriale effettuato. Il raggiungimento ed il rispetto dei 

“livelli aggiuntivi di qualità ambientale”, verrà garantito attraverso un preciso meccanismo di attestazione degli 

interventi  effettuati. Per tutti gli elementi prescrittivi, previsti per la compensazione ambientale degli 

interventi, aventi caratteristiche di misurabilità e controllabilità, dovrà essere predisposta apposita 

dichiarazione asseverata da parte del/dei Direttore/i Lavori. Tale dichiarazione dovrà essere espressamente 

prevista nella convenzione urbanistica preliminare alla realizzazione degli interventi edilizi e dovrà inoltre essere 

necessariamente citata ed allegata all’atto di compravendita immobiliare al fine di rendere edotti tutti gli 

acquirenti delle qualità aggiuntive che caratterizzeranno gli edifici realizzati a seguito delle previsioni degli 

ambiti di trasformazione della città. 

L’identificazione puntuale e la determinazione delle caratteristiche di qualità ambientale aggiuntiva degli 

interventi edilizi potrà essere rivista, in sede di stesura del piano attuativo, alla luce di eventuali modificazioni 

normative che, nel frattempo, fossero intervenute a modificare la normativa settoriale interessata. 

Le precisazioni relative agli attuali “livelli aggiuntivi di qualità ambientale” sono state inserite  puntualmente 

nell’elaborato P.g.03 “Ambiti di Trasformazione” nel paragrafo preliminare intitolato “Compensazioni 

ambientali” i cui elementi essenziali sono: 

1. miglioramento del posizionamento degli edifici e della loro esposizione rispetto all’asse elio termico; 
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2. riduzione delle emissioni di anidride carbonica attraverso interventi di isolamento degli edifici, qualità degli 

impianti e produzione di energia elettrica e termica da fonti rinnovabili; 

3. riduzione dei consumi idrici e qualificazione dell’impianto di distribuzione dell’acqua; 

4. depurazione e trattamento dei reflui urbani da conferire nella pubblica fognatura; 

5. valorizzazione degli aspetti mitigativi paesaggistici ed ambientali correlati all’inserimento di verde pubblico e 

privato; 

6. riduzione dell’impatto paesaggistico delle nuove realizzazioni attraverso interventi di mitigazione, con 

particolare riferimento agli impianti tecnologici; 

7. miglioramento del comfort acustico interno; 

8. minimizzazione degli effetti derivanti dalla possibile presenza di gas radon. 

Per ciascuno dei temi ambientali sopra richiamati sono state previste anche specifiche, stringenti e 

particolarmente concrete azioni finalizzate a rendere effettivo il miglioramento del livello di qualità ambientale 

degli interventi. 

6.2  Gli Ambiti di Trasformazione 

Il Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio del comune di Marmentino individua sul territorio 

amministrativo sei Ambiti di Trasformazione. 

Le previsioni di carattere insediativo del Documento di Piano sono caratterizzate da destinazione d’uso 

residenziale, produttivo, ricettivo turistico, commerciale direzionale, che potranno essere integrate dalle 

destinazioni ad esse complementari. 

L’individuazione dei sei comparti e riscontrabile anche all’interno del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi 

esclusivamente per facilitarne la collocazione nel contesto territoriale, anche se tali perimetrazioni non hanno 

alcuna valenza conformativa sulle proprietà fino all’approvazione di uno specifico piano urbanistico di 

attuazione delle previsioni, come indicato puntualmente nell’elaborato P.g.03 “Ambiti di Trasformazione”. 

I parametri propri degli Ambiti di Trasformazione e la verifica dell’equilibrio tra le necessità espresse dalle 

singole proprietà e l’interesse pubblico alla limitazione di ulteriore consumo di suolo e degli effetti ambientali 

indotti, unitamente ai criteri urbanistici e agli obiettivi strategici fondanti il nuovo PGT, sono cosi sintetizzabili: 

• potenziare il ruolo sociale, culturale ed economico del territorio comunale, nell’ambito della Provincia di 

Brescia e della Regione Lombardia; 

• rafforzare le identità territoriali, frazionali e rurali presenti nel territorio comunale; 

• tutelare e valorizzare le risorse ambientali, naturali ed economiche del territorio, i caratteri del paesaggio e 

il patrimonio storico, architettonico e artistico; 

• organizzare, razionalizzare e migliorare l’assetto viabilistico anche con riferimento al sistema della mobilita 

lenta; 

• migliorare la qualità e la fruizione del territorio, dei centri abitati e dei servizi; 

• assumere i bisogni della popolazione residente come prioritari; 

• promuovere l’installazione di impianti che sfruttino energie rinnovabili e che riducano gli impatti 

ambientali in termini di inquinamento atmosferico, prestando nel contempo particolare attenzione alla 

compatibilità paesaggistica degli stessi; 

• promuovere iniziative ed effettuare scelte pianificatorie finalizzate alla tutela del territorio anche in 

un’ottica sovra comunale; 

• rendere sinergiche le strategie di tutela dell’ambiente e del paesaggio con quelle di sviluppo di colture di 

qualità e della fruizione del territorio; 

• garantire la conservazione delle fattispecie paesaggistiche ed ambientali delle località Piani di Vaghezza e 
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valle delle Melle; 

• evitare fenomeni conurbativi tra la frazione di Ville, Dosso ed Ombriano. 

 

Come già evidenziato in precedenza, la realizzazione dei nuovi Ambiti di Trasformazione consentirà 

all'Amministrazione Comunale di raggiungere “livelli aggiuntivi di qualità ambientale”, di ottenere adeguate 

mitigazioni ambientali, di governare gli interventi grazie a prescrizioni insediative di dettaglio, di conseguire in 

un caso importanti compensazioni relative ad attrezzature e servizi pubblici e di interesse pubblico o generale e 

negli altri casi una maggiorazione degli introiti derivanti dagli oneri concessionari. 

 

A seguire una sintesi dei sei Ambiti di Trasformazione individuati dal PGT effettuata attraverso la redazione di 

una sorta di “scheda sintetica” dei principali contenuti. 

Si ritiene necessario precisare che i contenuti specifici degli Ambiti di Trasformazione sotto riportati sono tratti 

dall’elaborato P.g.03 “Ambiti di Trasformazione” del Documento di Piano nella versione che e stata sottoposta 

all’adozione del Consiglio Comunale del comune di Marmentino. 

Eventuali modifiche apportate successivamente al documento (anche a seguito di semplice emendamento in 

sede di adozione oppure nelle successive fasi di controdeduzione alle osservazioni pervenute e di approvazione 

definitiva) non determineranno la modificazione del presente documento. Le indicazioni sotto riportate hanno 

un mero valore esemplificativo ed inoltre le scelte effettuate non potranno piu essere modificate, se non in 

riduzione, a pena di dover riavviare la procedura di Valutazione Ambientale sulle nuove determinazioni. 

Appare necessario pertanto precisare ulteriormente che i contenuti sintetici degli Ambiti di Trasformazione 

sotto riassunti non hanno valore ai fini della redazione dei piani attuativi che permetteranno la effettiva 

realizzabilità delle previsioni urbanistiche. L’unico documento con validità prevalente e che costituisce 

riferimento giuridico certo rispetto alle disposizioni edilizio urbanistiche degli Ambiti di Trasformazione e 

l’elaborato P.g.03 “Ambiti di Trasformazione” nella sua revisione più aggiornata. 

 

• Ambito di Trasformazione 1, situato in adiacenza all’unica zona produttiva esistente nel territorio comunale, 

si colloca a valle della SP BS 50 Tavernole s/M - Nozza, prima della frazione di Ville, provenendo da 

Tavernole. Le funzioni insediative ammesse sono esclusivamente quelle relative alle attività artigianali ed 

industriali e quelle ad esse complementari. I nuovi fabbricati devono essere caratterizzati da una quota di 

imposta e da una immagine architettonica tali da minimizzare, quanto più possibile, il loro impatto visivo con 

particolare attenzione per coloro che percorrono la viabilità provinciale Tavernole sul Mella - Nozza. La 

tipologia architettonica e la logica insediativa devono garantire il rispetto della permeabilità visiva verso il 

contesto paesaggistico di sfondo. L’Utilizzazione insediativa predeterminata (Uip) e stata determinata in 

2.700,00 mq. La superficie dell’ambito risulta interamente classificata dal Piano Regolatore Generale come 

zona D1 “Zone di espansione artigianale (PL)”. L’ambito individuato dal PGT risulta di dimensioni ridotte 

rispetto alle previsioni del PRG con una riduzione localizzata nella porzione sud-est. 

 

• Ambito di Trasformazione 2, situato in adiacenza all’unica zona produttiva esistente nel territorio comunale, 

si colloca a valle della SP BS 50 Tavernole s/M - Nozza, prima della frazione di Ville, provenendo da 

Tavernole. Le funzioni insediative ammesse sono esclusivamente quelle relative alle attività artigianali ed 

industriali e quelle ad esse complementari. I nuovi fabbricati devono essere caratterizzati da una quota di 

imposta e da una immagine architettonica tali da minimizzare, quanto più possibile, il loro impatto visivo con 

particolare attenzione per coloro che percorrono la viabilità provinciale Tavernole sul Mella - Nozza. La 

tipologia architettonica e la logica insediativa devono garantire il rispetto della permeabilità visiva verso il 



Comune di MARMENTINO 

Piano di  Governo del Territorio   

S vi l up p o,  m ig l i orame nt o e  c on ser vaz io ne  

Pag ina 69  d i  78  

 

 

contesto paesaggistico di sfondo. L’Utilizzazione insediativa predeterminata (Uip) e stata determinata in 

6.250,00 mq. La superficie dell’ambito risulta interamente classificata dal Piano Regolatore Generale come 

zona D1 “Zone di espansione artigianale (PL)”. L’ambito individuato dal PGT risulta di dimensioni ridotte 

rispetto alle previsioni del PRG con una riduzione localizzata nella porzione sud-est. 

 

• Ambito di Trasformazione 3, si colloca nelle vicinanze della SP BS 50 Tavernole s/M - Nozza, nella frazione 

Ville. Le funzioni insediative ammesse sono esclusivamente quelle relative alla destinazione d’uso 

residenziale e a quelle ad essa complementari. I nuovi fabbricati devono essere caratterizzati da una quota di 

imposta e da una immagine architettonica tali da minimizzare, quanto più possibile, il loro impatto visivo con 

particolare attenzione per coloro che percorrono la viabilità extraurbana. La tipologia architettonica e la 

logica insediativa devono garantire il rispetto della permeabilità visiva verso il contesto paesaggistico di 

sfondo. L’Utilizzazione insediativa predeterminata (Uip) e stata determinata in 1.000,00 mq. La superficie 

dell’ambito risulta interamente classificata dall’attuale strumento urbanistico come zona C “Espansione 

residenziale (P.L.)”. 

 

• Ambito di Trasformazione 4, localizzato nelle vicinanze della località Fratte, e suddiviso in due porzioni 

separate, poste l’una in sponda orografica desta e l’altra in sponda orografica sinistra della valletta che si 

apre in direzione nord ovest rispetto all’incrocio tra la SP 50 Tavernole sul Mella – Nozza e la SP 53 Aiale – 

Irma – Marmentino. Le funzioni insediative ammesse sono esclusivamente quelle relative alla destinazione 

d’uso residenziale, terziaria nonché le attività artigianali e quelle ad essa complementari. All’interno 

dell’Ambito di Trasformazione e prevista la realizzazione di un ampio livello seminterrato destinato a 

deposito dei mezzi e delle attrezzature dell’attività artigianale del soggetto proprietario dei terreni e 

proponente dell’istanza, al di sopra del quale verrà realizzata la quota di slp a destinazione residenziale e 

terziaria (uffici). All’interno di questo livello seminterrato non e prevista la possibilità di insediare alcun tipo 

di attività artigianali-industriali che prevedano la permanenza di persone, ma dovrà essere destinato 

esclusivamente a magazzeno-deposito di tali attività. I nuovi fabbricati devono essere caratterizzati da una 

quota di imposta e da una immagine architettonica tali da minimizzare, quanto più possibile, il loro impatto 

visivo con particolare attenzione per coloro che percorrono la viabilità extraurbana. Le indicazioni relative 

alla quota di imposta dei fabbricati risultano prescrittive. La tipologia architettonica e la logica insediativa 

devono garantire il rispetto della permeabilità visiva verso il contesto paesaggistico di sfondo. Il livello 

superiore, destinato a residenza ed uffici, deve essere realizzato in due blocchi edilizi separati tra loro, 

collocati possibilmente alle estremità del solaio del livello seminterrato e gli stessi devono essere 

mansardati. Per implementare le attrezzature e i servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, il 

soggetto attuatore dell’Ambito di Trasformazione deve provvedere ad integrare le opere di urbanizzazione 

primaria e le opere di infrastrutturazione urbanizzativa (come verranno puntualmente individuate negli 

elaborati del piano attuativo) con le seguenti ulteriori opere: realizzazione degli interventi previsti nella 

porzione di ambito collocato in sponda orografica destra della valletta, lungo la SP 53 Aiale – Irma – 

Marmentino. L’Utilizzazione insediativa predeterminata (Uip) e stata determinata in 780,00 mq, di cui: 

180,00 mq residenziali, 100,00 mq di terziario e 500,00 mq di produttivo. L’attuale strumento urbanistico 

non prevede alcuna possibilità edificatoria in corrispondenza dell’Ambito di Trasformazione in esame e 

classifica l’area come Zona Agricola “E”. 

 

• Ambito di Trasformazione 5, si colloca in località Piani di Vaghezza. Le funzioni insediative ammesse sono 

complementari. I nuovi fabbricati devono essere caratterizzati da una quota di imposta e da una immagine 
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architettonica tali da minimizzare, quanto più possibile, il loro impatto visivo con particolare attenzione per 

coloro che percorrono la viabilità comunale della località Vaghezza. La tipologia architettonica e la logica 

insediativa devono garantire il rispetto della permeabilità visiva verso il contesto paesaggistico di sfondo. 

L’Utilizzazione insediativa predeterminata (Uip) e stata determinata in 600,00 mq, aggiuntiva alle slp 

esistenti. L’attuale strumento urbanistico non prevede alcuna possibilità edificatoria in corrispondenza 

dell’Ambito di Trasformazione in esame e classifica l’area come Zona Agricola “E”. 

 

• Ambito di Trasformazione 6, si colloca in località Piani di Vaghezza. Le funzioni insediative ammesse sono 

esclusivamente quelle relative alla destinazione d’uso ricettiva ristorativa e commerciale e a quelle ad esse 

complementari. I nuovi fabbricati devono essere caratterizzati da una quota di imposta e da una immagine 

architettonica tali da minimizzare, quanto più possibile, il loro impatto visivo con particolare attenzione per 

coloro che utilizzano la viabilità comunale e le percorrenze pubbliche. La tipologia architettonica e la logica 

insediativa devono garantire il rispetto della permeabilità visiva verso il contesto paesaggistico di sfondo. 

L’Utilizzazione insediativa predeterminata (Uip) e stata determinata in 1.200,00 mq, di cui: 1.000,00 mq 

ricettiva-ristorativa e 200,00 mq commerciale. L’attuale strumento urbanistico non prevede alcuna 

possibilità edificatoria in corrispondenza dell’Ambito di Trasformazione in esame e classifica l’area come 

Zona Agricola “E”. 

 

Nell’elaborato P.g.03 “Ambiti di Trasformazione”, indicato come il documento prevalente in tema di definizione 

delle possibilità di trasformazione urbanistico edilizia, ogni ambito e stato individuato all’interno della 

cartografia di base del comune di Marmentino (ortofoto e catasto), del previgente strumento urbanistico, delle 

tavole del piano delle regole e dei servizi, delle tavole dei vincoli, della carta geologica e geomorfologica, della 

Rete Ecologica Comunale e della tavola della sensibilità paesistica. 

Tali molteplici inquadramenti di ciascun ambito hanno permesso di definire le norme più appropriate da 

assegnarvi affinché la realizzazione degli interventi possibili risulti più coerente con il contesto e con tutte le 

analisi e gli approfondimenti territoriali effettuati dal Piano di Governo del Territorio. 

L’amministrazione comunale ha deciso di porre una particolare attenzione alla sostenibilità ambientale degli 

interventi, prescrivendo, come già precedentemente anticipato, specifiche modalità attuative per ridurre il 

consumo energetico degli edifici, per ottenere un miglioramento del comfort termo igrometrico e del benessere 

acustico interno, per la riduzione dei consumi idrici nonché per la diminuzione dei reflui urbani e per ottenere 

un miglior inserimento paesaggistico dei nuovi fabbricati nell’ambiente. 
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6.3  Determinazione della capacità insediativa teorica  

La determinazione della capacità insediativa teorica viene eseguita tenendo conto di quanto stabilito dal Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale della provincia di Brescia all'articolo 142, cioè considerando sia i nuovi 

insediamenti previsti dal Documento di Piano, sia quelli eventualmente previsti dal Piano delle Regole.  
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6.4  Stima convenzionale di consumo di suolo  

Per la stima convenzionale del consumo di suolo per fabbisogno endogeno ed esogeno, si prende come 

riferimento l'articolo 141 del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Brescia. La 

domanda endogena fa riferimento alla richiesta di suolo da urbanizzare a seguito dell'incremento di 

popolazione endogeno, dovuto all'aumento del numero di famiglie insediate sul territorio comunale; tale 

incremento è dovuto ad una duplice tipologia di fattori:  

- l'evoluzione in positivo del saldo naturale della popolazione;  

- la diminuzione della dimensione media delle famiglie (componenti per famiglia).  

Nell'esecuzione del calcolo per la determinazione del fabbisogno endogeno si ipotizza il sistema costituito dal 

tessuto residenziale urbano isolato dall'esterno, escludendo in tal modo qualunque contributo dovuto ad 

eventuali flussi migratori (in ingresso o in uscita dal territorio comunale). Per la determinazione del fabbisogno 

endogeno, il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale stabilisce un numero minimo di famiglie 

ipotizzabili in termini di crescita pari, al massimo, ad una quota percentuale compresa tra 20 e l’1% del numero 

di famiglie registrate all’inizio del tempo di riferimento. Quindi, nel caso di una crescita endogena inferiore al 

massimo dei due valori sopra indicati, si ipotizza un incremento pari a quest’ultimo valore. Per quanto riguarda 

la componente esogena, dovuta ai flussi migratori, essa è presa in considerazione nel momento in cui si valuta 

la parte esogena della domanda di consumo di suolo; il fabbisogno esogeno risulta per differenza tra la 

domanda totale ed il fabbisogno endogeno. Analogamente a quanto visto in precedenza in termini di 

fabbisogno endogeno, anche per quello esogeno il PTCP individua valori parametrici atti a garantire un 

quantitativo minimo di suolo esogeno urbanizzabile; tali valori fanno riferimento alla suddivisione del territorio 

provinciale in SUS, caratterizzati da specifiche dinamiche sociali, economiche e quindi demografiche. Il PTCP 

garantisce quindi un incremento di consumo di suolo esogeno atto al soddisfacimento di un aumento di famiglie 

(esogene) pari a 50 ovvero ad un tasso di incremento esogeno predefinito (nel caso del SUS della Valle Trompia 

tale valore è pari a 2,2%). In definitiva, nel caso di crescita esogena inferiore a quella di riferimento, 

determinata con il massimo valore tra i due enunciati in precedenza, si considera comunque un incremento 

minimo pari a quest’ultimo valore. Nei processi pianificatori di un Piano di Governo del Territorio si esegue la 

verifica considerando l'andamento demografico del Comune negli ultimi 10 anni, suddiviso nelle due 

componenti endogena ed esogena ed effettuando una proiezione sui 10 anni successivi in funzione dei dati 

ottenuti. In base ai valori relativi al saldo naturale, al saldo migratorio ed al numero di famiglie insediate viene 

effettuato il calcolo del fabbisogno di nuovo suolo urbanizzabile; tale valore viene successivamente confrontato 

con l'effettivo consumo di nuovo suolo derivante dalle scelte pianificatorie. In relazione all'effettiva durata del 

Documento di Piano (pari a 5 anni), il valore finale del suolo consumabile, confrontato con quello determinato 

dal nuovo consumo di suolo derivante dalla completa attuazione delle previsioni del PGT, è la metà rispetto a 

quello ottenuto dalla procedura di calcolo effettuata, eseguita considerando lo sviluppo territoriale in un arco 

temporale di 10 anni. Poiché l’adozione dello strumento avverrà nell’anno 2013, le tabelle sotto riportate 

corrispondono all’analisi effettuata nel periodo 2002–2012.  
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Osservando la tabella riepilogativa del calcolo del consumo di suolo, si può notare come le scelte pianificatorie 

abbiano determinato un incremento di suolo complessivamente consumato e impegnato di circa 47.796,39 mq, 

pari a circa l’8,95% del suolo urbanizzato. Tale incremento è determinato in parte dal residuo di consumo di 

suolo previsto dal PRG previgente e da alcune aree inserite sia come Ambiti di Trasformazione sia come piccoli 

lotti di completamento del tessuto urbano consolidato. In particolare il residuo di consumo di suolo previsto dal 

PRG corrisponde a circa 30.800,00 mq, mentre le nuove previsioni del PGT ammontano a circa 17.000,00 mq. Va 

segnalata la precisa volontà dell’amministrazione comunale di Marmentino di evitare un’automatica 

trasposizione dei comparti edificatori dal Piano Regolatore Generale al Piano di Governo del Territorio, 

preferendo una valutazione caso per caso ed intervenendo con modifiche conformative, riduzioni o 

cancellazioni in relazione al principio generale sotteso dal nuovo strumento di pianificazione, finalizzato alla 

minimizzazione del consumo di suolo contemperato dal rispetto dei diritti acquisiti. Per tale motivo le riduzioni 

ed i tagli effettuati rispetto alle aree di espansione già previste dal PRG, che hanno interessato aree con 

superfici molto contenute, sono state vagliate con molta attenzione e ridotte ai casi limite, onde evitare lo 

spopolamento del paese e lasciare delle opportunità anche alle future generazioni. 

A conclusione del discorso riguardante il consumo di suolo si segnala che il valore complessivo risulta essere 

all’interno dei parametri previsti dal PTCP, con una possibilità ulteriore di consumo pari a 9.170,04 mq.  




